«a LI B ERTA:. N i 34» o EGUAGLIANZA 


/ 


‘ Musica; così vi può essere una Lingua intiera, 
‘che sia più atta, in generale, di tutte le 


che si vuol comunicare. Questa Lingua, per 
. consenso di tutte le Nazioni, persuase dall’ 
. esperienza , è la Lingna italiana. 


«gl Inglesi non avranno mai il piacere di 
. sentire nella loro Lingua un’ Aria di tanto 
‘ sentimento e di tanta @spressione, come quella 
‘che ci fa piangere ogni sera @ll’ oa del 


GAZZETTA NAZIONALE 


DELLA LIGURIA. 
I (a Febbrajo 1799.) de sa .°. QLIM 
ANNO II. DELLA LIBERT4. da i NEC. SPES LIBERTATIS rRAT!... Ping: 


Aneora un’ articolo su i Teatri. - Consiglio de' Giuniori. - Varietà. - L’ Americano al 
Teatro. - Notizie interne. - Lettera del D. E. all’ Ambasciatore Lacombe S. Michel. - 


Notizie della Settimana.- Notizie estere. = Notizie recentissime di Napoli. = 


Quand’ anche avessero un Tarchi, e un 
Marchesi, non hanno le parole. Io paragono 
le diverse Lingue, a i diversi Instrumenti. L 
migliori Maestri, e i migliori Suonatori del 
mondo non giungeranno mai a rendere, per 
esempio , la Chitarra così espressiva e armo- 
niosa, come ii Violino: non tutti gl’ instro» 
menti sono egualmente suscettibili di tutta 
la Melodia; e segue lo stesso delle Lingue ; 
e la Lingua Italiana , è il Violino della Mu- 
sica vocale. Le altre Nazioni hanno la Chi- 
tarra, il Contro-basso , il l'lauto, il Corno da 
caccia ; e possono avere una Musica , e anche 
una buona Musica, più o meno: Ma la Musica 
perfetta non possono averla che gi’ Italiani. 

Quale prestigio, quale magia non avrebbe 
la nostra Opere Italiana, se si combinassero 
insieme nel medesimo Spettacolo l’effetto della 
Musica, e 1° effetto della Rappresentanza ! se 
si facesse attenzinne a tutto il Dramma, come 
sì fa attenzione a una Tragedia; vale a dire, 
se si sapesse comandare qnesta attenzione 4 
con rendere più ipteressante tutto il Recita- 
tivo , e tutte le arie dell’ Opera , con abbre- 
viarla , se fia di bisogno, e sopprimere tutto 
quello , che i Spettatori non amano di sentire! 
perchè mai è mecessario, che vi siano sempre 


Pi che sia concesso ai soli Italiani, in 
‘grazia » forse, della loro Lingua armoniosa, 
di avere una Musica perfetta. Noi comuni- 
chiamo le nostre idee col mezzo. delle ‘nostre 
‘parole, e queste parole hanno un siono , e 
questo suono , coll’ ajuto della Musica, sì può 
rendere più sensibile , più penetrante » più 
grato, e più analogo all'idea che si vuol. 
communicare. Ora 1° arte di motlulare questo 
suono, e renderlo più espressivo di quell’idea 
idi cui è ministro, e più efficace all’orecchio, | 
«e al cuore; quest’ arte e la Musica. Siccome 
adunque vi sono certe parole, che sono più 
atte di cert’ altre ad essere modulate colla 


altre Lingue ad essere in tal guisa modulata, 
e a ben sonare, dirò così, e cantare l’idea 


Nò , i Francesi, gli Spagnuoli , i Tedeschi , 


ANCORA UN ARTICOLO SUI TEATRI. Nel lasciarla in questo istante 
i Tutto termina per me...» 


Disertore »» 


nelle nostre Opere migliori » degl’ intervalli 
che devono annojare, e che sembrano tom- 
binati espressamente per distrarre l' Udienza, 
é rendete il Dramma intelligibile? Perchè mai 
$i trascura così indegnamente il carattere e 
l’azione delle ultime Parti, fino a renderle 
ridicole nelle Opere Eroiche,; senza riflettere 
quanto potrebbero influire sul buon effetto 
delle Parti principali, e l’interesse di tutto 
il Dramma? i 
Pare che gli Italiani non abbiana mai ilcorag- 
Hiò di essere Grandi quanto potrebbero , e 
vogliano cedere in tutto, per vergognosa in- 
folenza, la Superiorità alle altre Nazioni! 
«Hanno. rinunziato agli Spagnuoli il Genio di 
ai Colombo, e la gloria di scoprire un nuovo 
Mondo; hanno tinunziato agl’ Inglesi il van> 


taggio di una più estesa Navigazione, e di- 


un più florido Commercio, dopo che |’ uno è 
l’altro hanno avuto fa culla , e il primo nu- 
trimento in seno all’Italia; hanno rinunziato 
ai Tedèschi, è ai loro più freddi vicini le 
scoperte di Culilco, e il vanto di commer- 
tiarè e Sighoreggiare in Cielo , e stabilire un 


Sistema alle metaviglie del Firnwamiento ; hanno” 


tinunziato ai Pratesi le scienze , e le arti, 
delle quali sono stati essi i primi Inventori, 
® poi i primi Restautatori, e si sono'condari- 
nati a non avere nulla di perfetto e di otti- 
îno., Se nòn viene loro dai Francesi: Anche 
la Musica, comunigue nata e cresciuta in 
questa Penisola,, che Appenin parte, il mar 
so tirconda e l’Alpe,, dovrà andare un giorno 
‘a perfezionarsi al di tà de’ monti, come tutte 
te altre Arti, è Scienze; e giungeranno i Fran- 
tesi, coi loro mesi limitati, ma ingranditi 
dal genio e dall’ attività, a superare i no- 
stri progressi; e verranno poi da noi, con 
una lingwa povera di vocaboli, senza afmonia, 
© senza passiohe., con una Poesia mediocre, e 
una Musica anche più medioere, verranno 


ad insegnarci a perfezionare fa nostra Opera | 


Ivaliana. 


Li 


GONSIGLIO DE GIUNIO R L 
Seduta de 26. Cennajo dea 
Un messaggio del D. E. con nota da 


Conuiteto "li spubblicbe Bencficenze, che: 


. ‘de’ PP 


(272). 


chiede de’ nuovi soccorsi per gli Ospedali, da 
Inogo ai soliti Rappresentanti di dir le solite 
cose suli'umanità , sulle dilapidazioni, sulla 

riforma,e sulla convenienza di riunire lame 
ea e gli ammalati deì due 0s, 
pedali ect., e si termina al solito con ri- 
mettere i progetti alia Commissione, ed ac. 
cordare intanto ll. 30. m. allo Spedale de- 
gl'Incurabiih, i 

- De- Ambrosis pisana tre rapporti: il 

primo rignarda-it modo di rendere efficace 
la riscossione de’ debiti pubblici : il seconda 
an’ampliazione della legge sull’atfrancazio- 
ne de beni enfiteutici: il terzo propone 
di mettersi a disposizione del Direttorio ll. 
6. m. per la manutenzione de’ fondi avvo- 
cati alla nazione. Il primo è rimesso alla 
stampa; gli altri due sono approvati. 


Seduta de' 27. Gennajo. vAGAT. 
Seduta de’ 28 Gennajo 


Un messaggio del D. E. acchiade copia 
di lettera del Commissario delle Arene can- 
dide , in cuì tramanda gli oppurtuni, e 
favorevoli schiarimenti per la traslocazione 
dello dea di finale Marina nel convento 
Gerolimini. 

- Si accorda un Tribunale di commercio 


1 al Comune di Sestri di Levante,. 


- Si ripiglia la disenssione sull’ organizza- 


. zione del Clero. Gatti per troncare ogni 
alificoltà riguardo alla circoscrizione del 
‘ circondario delle Parrocchie chiede per ora 
la soppressione dell'art. 2. ( Approvato. } 


Chiede quindi che il D. È. sia autorizzato 


‘na fissar de’ Curati ove crederà necessario 


giacchè ‘:molte popolazioni riclamano sulia 
distanza locale della rispettiva Parrochia, 


‘Giò da luogo ad una discussione - Torreti 


osserva che la discussione articolo per ar- 
ticolo di un progetto che ne contiene 63. 


. assorbirà troppo tempo, e chiede, che la 


commissione lo purghi dagli articoli inutili, 


«e che non sono di competenza del C. L. 


( Approvato. ) 

- ( T'orretti ha detto bene : Alcuni artico» 
li sono effettivamente tali, che oltre l'essere 
di nessun interesse all’ Economia pubblica, 
alla politica, o al hen essere della Nazione, 
e che non riguardano il Governo nè punto 
nè poco, avrebbero trasformato i Rappre 
sentanti in altrettanti Monsignori , o AD 
bati, e il Consiglio in Concilio. } 


(073) 


- Guglielmini propone: che la misnra ad- 
dottata dal C. L. relativa ad impedire la 
predicazione agli ecclesiastici che non ab- 
biano un’ aitestato dì civismo si estenda 
pure ai Confessori; perchè se i primi pos- 
sono spargere delle massime antirepubbli- 
tane, ed alienare coll’ eloquenza gli ani. 
mi dalla democrazia, possono molto pìù 
facilmente farlo col raezzo dalla Confessio- 
ne in cui si parla al cnore, e nonsiteme 
alcun testimonio, - 

- Gianneri chiede qualche misura per 
que’ Parrochi, che e come rei, 0 come sos- 
petti furono espulsi dallo Stato, giacchè 
non è verisimile che in pochi mesi abbiano 
cangiato il cuore, e la maniera di pensare. 

Posta alle voci Y nrgenza per la mozione 
Guglielmini; Non approvata-Si rimette quin- 
Ai con quella di Giarneri all’ esame della 
Commissione per un rapporto. 

- Schiaffinì richiama Vattenzione del 
Consiglio sulla restrizione delle Municipa. 
lità. E in primo lnogo propone la ques- 
tione se debbano stabilirsi delle Amminis- 
trazioni centrali. 
negativa. Schiaffimi, e Viale dismostrano 
che il disordine, ehe regna nelle Ammi- 
nistrazioni Municipali nasce soltanto dalla 
mancanza ‘di un punto centrale che regoli 
tutte le operazioni ; e il Consiglio si de. 
termina per l’affermativa. 


Seduta de’ 29 Gennajo. 

Un messaggio del D. E. trasmette la me- 
moria sulle nuove strade da esegnirsi nella 
Liguria , Jetta già all’ Istitnto Nazionale dal 
Citt. Cantoni, e chiesta dal Consiglio. 

- De-Ambrosis sui replicati messaggi del 
Direttorio, e del Ministro delle Finanze 
sulle indennità de’ Religiosi in un rapporto 
espone, che questiindividui ascendone fra 
tutti a circa 3200. ( dico tremila duecento! ) 
e che le loro pensioni ammontano alla som- 
ma di Il. 1,300, 000. annue, e fa mo, 
zione che si metta un trimestre circa a 
disposizione del Direttorio, cioè H. Zoom. 
{ Approvato. / 

- Rossi chiede, che avendo jeri il Con- 
siglio deliberato, che nella nnova organiz- 
ziane delle Municipalità vi sarebbero delle 
Centralità, che sì determini oggi sul nu- 
mero di esse: Egli opina perchè si ridu- 
cano a sole sette, ripartendo la Lignrinin 
7. dipartimenti; giacchè allora vi sarebbe 
un hilancio politico di forze, e si farebbe 


De’ Ambrosis è ‘per la' 


mna specie di ecgmilibrio colle forze cologs 
sali del Dipartimento del Centro. Questa 
disposizione sarebbe una specie di salva» 
guardia alla Libertà, e un antemurale alle 
viste ambiziose, che in seguito potesse’ 
concepire il Potere esecutivo. Il risparmio 
delle spese, e nina più rapida marcia dell’ 
amministrazione sono le altre sue ragioni; 
che sono in seguito appoggiate da Gatti, 
e da Queirolo. . Celesia Dom., e Schiaffini 
rispondono che la rinnione de’ dipartimenti 
progettati non sarà mai che un’ unione men» 
tale, e che mai potrà avere alcun effetto. 
perchè le popolazioni sono divise di genio, 
e d’ interessi , e separate da fiumi, e da 
montagne sì fattamente, che non sarà mai 
possibile dì riunirle , come lo sono nella 
Centrale da un’unico oggetto, ed inte. 
resse, che è il commercio. Inoltre , se sì fan» 
no de’grandi dipartimenti, si dovranno dare 
maggiori forze disponibili al Direttorio ; ed - 
ecco che non si ottiene nè il fine politico, 
nè l’economico - Per ultimo fanno presente 
quanto sarebbe pernicioso il risvegliare ‘le 
passioni, }e dissensioni, e ì riclami che ec- 
citerebbe questa nuova divisione del Territo- 


‘rio; sn queste ragioni il Consiglio delibera , 
‘ che vi sarà una Centralità per ciascheduna 
 Ginriadizione. 


Una lettera de’ Liguri, Schiavi in Tunesiì, 


‘dà Iuogo ad nna disenssione, che termina 


collo scrivere un messaggio al D. E. invi 
tandolo ad intavolare una negoziazione 
sul loro riscatto. (*). 


Seduta de’ 20 Gennajo. 

Disenssione sul progetto per provvedere 
lata ai di su 0 ONE I I E Ip E I I DE E PI 6 N DI) I 0 te I A I 

N. R. Alira volta il Direttorio fece seri» 
vere in Tunisi, © la risposta fù la dimanda 
di ll. Soom, per ta libertà di 139. Liguri, 
che vi sono schicvi. Sì tentò d’ interporvi 
la mediazione degli £genti Francesi ; ma 
finora non si è avuia risposta, e la di- 
chiarazione di guerra delle Reggenze Bar 
baresche alla Francia ci toglie per ora la 
speranza di ottenere qualche cosa. Nulla- 
dimeno nelle casse del riscatto nel prossimo 
maggio vi saranno //.4om. e potrunno ser- 
vire per liberarne alcuni. Qnanto sarelbe 
stato meglio , che le ll. zoom, spese dal 
Gov. Provv. per liberare i Turchi, nostri 
fratelli, Schiavi in Genova, fossero state 
spese per liberare i Liguri, nostri fratelliin. 
grado più stretto, portati Schiavi in Tunésì 


. grida egli al suo Condottiere ,, 


. fs. I re 


‘alle cause vertenti innanzi ai Giudici, che 


.sono stati espulsi, e ritenuti in ostaggio. 


La deliberazione porta, che dette cause 
saranno rimesse ai rispettivi giudici compe- 
tenti del reo convenuto, avuto riguardo 
all'origine della causa. I termini in corso 
sono ristorati, e prorogati rispettivamente 
per giorni 20. Lo stesso è stabilito per le 
cause vertenti innanzi qualunque Tribunale, 
del quale due membri almeno fossero Nor 


«sti in ostaggio, o espulsi. 


= Si ripiglia la discussione sulla restri- 
zione delle Municipalità. 


Seduta de° 31 Gennajo, 


Sulla mozione di Laura letta la petizio- 
ne del Citt. Gio. Durante del Portomauri- 
zio ,.se gli accorda la scusa dalla carica di 
Municipalista. 

- Sulla mozione di Gatti, e Queirolo si 


invita la Commissione a portare il progetto 


per l'estrazione de’ rappresentanti, che de- 


‘vono uscire a maggio prossimo. 


- Riaperta la discussione sulle Ammini. 
strazioni Giurisdizionali ( Centralità) ed ap_ 
provati alcuni articoli ; Viale, dalla titnban- 
za , ed incertezza nel votare, che legge sul 
volto de’ suoì colleghi, rileva la necessità 


di far precedere alla discussione la stanipa : 


del progetto. (approvato. ) 


IBRA IC IT TICIOARZi 


VARIET A. 


L’ AMERICANO AL TxKATRO. 


Ognun sa che è ritornata in questi giorni 
una Nave nostra dall’ America; ma non si 


‘sa da tutti che è veriuto con essa un Ameri- 


cano, e che questo Americano è stato con- 
dotto Mercoledì sera al Teatro. Era comin- 
ciata allora la Festa di Ballo; e sì presenta 
quest’ uomo dell’ altro mondo all’ entrata del 
Parterre ,, Che Diavolo! VVhat a Devil! 
voi mi a- 


‘ 3» vete condotto in un Campo di battaglia 35 


e si rivolge indietro con impeto, e vuol fug- 
giv via.- E° trattenuto dai suoi compagni, e 
ricondotto con qualche violenza entro la Sala 
del Ballo,, Che Diavolo ! continua egli,, Vedo 
so tanti militari, tanti elmi, tanti pennacch]j, 


1» e una mischia accesa di Guerrieri, e di 


59 Amazzoni , che corrono, e incalzano , e si 
» afferrano, di » Gome mai: sì sono venuti a bat 


ord) 


- ” 


tere in questo Esggstolo chiuso! Quella povera 
s» Gixl (ragazza) deve aver avuto un fendente 
»» di sciabla tra capo e cello; mi pare che 
ss le scorra una larga striscia di sangue per le 
» spalle e per il petto :. E, a ‘ quell’ altra, 
»» che è così vezzosa , hanno lacerata la veste 
so fin sul ginocchio , e denudate le braccia, 
1» deve essere sicuramente ferita ; io non posso 
s) reggere a questi spettacoli. ,,. I suoi com- 
pagni si sono messi a ridere , e l' hanno por- 
tato più vicino alle Coppie che danzavano , 
gli hanno fatto osservare , che le stri 
scie rosse, e le vesti aperte fino al ginac- 
chio, e le braccia che seinbravano denudate, 
erano foggie diverse di brillanti abbiglia= 
enna come pure-gli elmi, i pennacchj ec. 
ec.; e gli hanno” fatto osservare ancora, che 
unico un Uono-prendeva stretta una Don» 
na, e la trascinava via, non faceva altre 
che ballare una Gallopade; e quando si di- 
scacciava, con cattiva grazia y° un Amoroso 


.che teneva la sna Compagna tra le braccia, 


e sì DISSdOva il suo luogo, si ballava un Ales 
santrina; e quando una Ragazza si avvici- 
nava teneramente a un Uomo, per invaghirlo 
e cattivario, e poi lo lasciava tatto ad un 
tratto, e andava via con un altro ,, si bal 
lava la Trompeuse.. +... L° Americano non 
volle saper altro, e disse a ì suoi compagni: 
Questi vostri balli, per essere interessanti, 
sono sicuramente presi cai vostri costumi; 
e se le vostre Donne hanno il costume di 
tromper gli Uomini; e gli Uomini di discac- 
ciarsi 1° uno con l’altro, quando sono vicini 
alle Donne. . . . io parto dimani immediata» 
mente, e ritorno in America. 


ZA a 


CONSIGLIO DE’ SENIORI 


Seduta de’ 26 Gennajo. a 


Il Consiglio approva. 1. Le firm. 300. mila 
pel Diparfimento di guerra , e marina, 2. 
Un Tribunale di Somiercio alla Comune 
di Allung D0: PERIN . 

- Dalla lista tripla in rimpiazzo del Citt. 
Bacizalupo è eletto in Procurator generale 
della Nazione il Citt. Francesco Busseti. 

23 Geunajo. VacaT. 

28 Gennajo. Si approvano 4 delibera» 
zioni, La’ prima porta la scusa del Cit. 


(075) 


“Biagini dalla cnfica di membro della Com- 
“missione Criminale, La seconda 11. 5. m. po- 
ste a disposizione del D. E. per la neces- 
saria manutenzione de’ Locali divenvti Na- 
zionali. La terza ]lL 80. m. accordate. allo 
Spedale degl’ Incurabili. La quarta divide 
.al quartiere di Varni dal Comnne di Alpe, 
.e lo unisce a quel di Carrega {Giurisdiz. 
de’ Monti Liguri Orient.) 

29 Gennajo, La deliberazione sulla ven- 
dita de’ molini, e frantoj da olio della Ro- 
pubblica , è rigettata : Altra che accorda nn 


- Tribanale di Comme cio a Sestri di Levan- 


te è upprovata. { E' una cosa, che consola 
il vedere tante Comnni dello Stato fare a 
‘gara’ per ottenere de’ Tribunali di Com. 
‘mercio. Bisogna ‘ben dire, che mentre la 
Centrale lansuisce ne}! inazione il commer- 
cio rigurgiti “tntto nelle Riviere. ) 

SEDI Gennajo. Si approya una delibera- 
zione sull indennità dill. 29. al mese al 
Citt, Salvago già custode de’ già tremendi 
roboni senatoriali, in qualità” di Custode 
del Palazzo Nazionale. 

3r. Gerinajo. Dopo lunga discussione si 
approva la deliberazione sulla pensione de’ 
Frati, e delle Monache. Sei 

- Le sti Zoom. per un accento di dette 
pensioni sì rigettano snl riflesso che ora 
le pensioni‘sono fissate, e la delibora zione 
dev”essere diversamente concepita! (0 

- Altra deliberazione su i beni enfiten. 
tici è rigettata. Dalla votazione sulla lista 
tripla rimane confermato in Giuni 
‘ della Guardia del C. L, il Citt : Carlo Cuin- 
pareti. 

Primo Febbrajo. Il Citt : Gio: Durand 
“è scusato dalla carica di Municipalista del 
Portomaorizio - La vendita del Locale di 
‘residenza interinale del D. E. in Carignano 
è rigettata - 

- La deliberazione, che autorizza ) As- 
semblea dei Comune del Cerco a prendere 
Il. 1000 a mutuo per sostenere una lite 
passiva , è approvata : come pure altra 
sulla incompatibilità delle cariche, 


fo 


È 


Noriziz'rnssà L25 ba 


81 i corda; 3I Génnaio è 
‘:proscritto, sotto pena d’esiglio, dalle Giuris- 
i dizioni della Lunigiana e del Golfo, di. Venere 
‘itutte:le.itonache, e barbe monastichéi questa 


i 
î 


nl. Gen. afiollis da 


ad 


scegliere 94 ‘soggetti non nobili , i 


misura. è fuor di tempo, ed° ingiusta. Biso-‘ 
goava almeno differitia fino a Quaresima ; 

giacche non è conforme alle leggi dell’ egua- 

glianza, che in Carnovale si permettano a 

tutti i Cittadini le maschere, e si proibiscano 

ai frati. i 


Spezia 3x Cenn. Il Cap: Francesca Caimi 
è ritornato a Lucca per prendere una quan= 
tità dì fucili, e 12 mortari a bomba. 

ll Generale in capo ha autorizzato il Gen. 
Miollis a prendere delle forti misure. per la 
difesa del Golfo, e per la felicità di quelle 
Popolazioni . 


Scrivono da Firenze, che vi è tuttavia il re Sardo, che 


aspetta la permissione di portarsi in quell’Isola. Una de» 
putazione di tre Signori Sardi e-venuta ad assicurarlo del 
buon ricevimento che gli sarebbe stato fatto. 


| Dall’Ajutante Francese, che ha catà accompagnato l'ex' 
Re di Torìno; fu fatto intender al Papa, clio sarabbe assat 
grato al Ke suddetto, e al Direttorio Francese, che le acm 
compagnasse anch'egli in Sardegna. 


Recco 30. Gennaio. Questo Tribunale civile, e criminale 
14 2 
. gontinta a procedere colla maggior evergia contro i ne- 


vo 
mici della Pacria. ]n quest'oggi ha definitivamente cone 


- dannato al. Citt, Pietro Maggi) ricco contadino della Par- 


roechia di Capreno di questa Ginrisdizione, come reo di 


+ diecorsi allarmanti , ed atrentatorj al felice nostro «lenb= 


cratico sistema ,, nella. pena di scuti mille da ]l 8., e 
più anni 4. di esiglio colla comminazione di auni due di 
car core, 

ji. f 


Colle lactare di Vienna si sono avute le seg. notizie? 


» Aila carica di Gomandante le truppe Austriache. in Itu= 


lia rimasa vacante per la morte del Principe  d’ Orange, 
si assicura, che gia eletto a succedervi SUA. il Duca di 
Saxen, e uel caso di rifiuto possa essere sostituito il Prin 
cipe Carlo, quale lascierà iu suo lungo dove ora sì trova 


ai confini della Baviera il Generale Bellegarde, 


Si dice, che possano in breve essere mandati dall’ Im- 


| ferarore al Re di Napoli 36 mila wominì in soccorso , a 


nerma dell'alleanza stipulata. Non vi è per ora su di ciò 
disposizione alcuna. 


Da Rastadt.:si. ea che l'Impero è occupato ora moltissiy 
mo per dover dave: la rieposta all'ultima nota dei Fran- 
cesì; nella quale dimandano che è ‘impedisca ai Rossi di 
portarsi sul Jore territorio, altrimenti sî' consirlererà que- 


‘ato tacito. consenso come dichiaraziere di’ guerra. La rise 


- posta mon era ancora colà nota agli 6. Gennajo, 


Si sente daLucca, che ilGen. Serrurier ha ordinato, che 
da rutre Je Parrocchie della Citta, e Stato, si debbano 
quali uniti a sei ex- 


nobili nominati dal Senato formerango la nuova Costitu= 


zione modellata sull’antica forma del hostro goyerno demo= 


i elezione dei 
do. prossimo si 
e Sì crede;, che que 
Lo spirito del Popolo è di voler 


crutico. Oggi sì convocherà il Popolo per 
detti Depurhti, i quali al più Inogo 
siuniranag per. porre mano al luvoro. 
sto piano von riuscirà. 


‘ esser fibero) e vuole Gna nuora Sonzgzieno, che Passioni 


dei suoi diricci, , ; | cet 


IL DIRETTORIO ESECUTIVO 


AI Cittadino Ambasciatore Lacomze- 
Sarnr.liicuet. 1 


7 


Ì Cittadino Ambasciatore, 


Molti de’ nostri Concittadini vi devono 
la libertà. Se essi non gemono ne’ ferri de’ 
Barbari, se Je loro spose , i loro figlj, i 
toro fratelli si bagnano attualmente. di la- 
grime di consolazione , e di tenerezza; egli 


è dovuto alla magnanimità Francese, alla, 


vostra virtù. 


Voi troverete nella lettera, di cui vi si 


trasmette la copia, il grido della sensibi. 
lità , della riconoscenza , della natura. Qual 
felicità per voi il poter dire : Hò salvato 
tanti in felici ! 


Queste azioni vi sono famigliari. L’amore 


dell'umanità vi ha sempre accompagnato 
nella vostra carriera politica ;; e non è 
questa la prima volta, in cui avete ricom- 
prato le disgrazie de’ vostri simili col per. 
sonale vostro pericolo. 

Ricevete dunque , Cittadino Ambascia- 
tore , dal D. E., ed in nome della uma. 
nità, un attestato di stima repubblicana , 
‘e di pubblica gratitudine. : 


30 Gen. Anno II .; 
Lirranpi, Presid. ; SommARIVA seg. gen. 


I 


Norizier DELLA SETTIMANA, 


- Domenica. L° Ambasciatore Francese alla 
Corté di Napoli, Lacombe-Saint-Mich el, par- 
tito da quel porto il giorno 10 Dicembre pp. 
sul bastimento Ligure la Madonna del Porto- 
salvo, preso quindi da’ Corsari barbareschi , 
condotto in Tunesi, e poi rilasciato, è giunto 
in Genova questa mattina. 

- Lunedì. Partono continuamente per Mi- 
Iiano delle Truppe Francesi che erann passate 
‘in Riviera, e gran parte ancora di quelle che 
formano la guarnigione permanente di questa 
Città. 


- Martedì. L’equipas ggio , eì passaggerì tro 


guri del Legno suddetto, che ha quì sbarcato 
I’ Ambasciatore Lacombe, hanno! scritto ‘al 
Direttorio una lettera , in cui, gli espango- 
no di essere salvi dalle catene de’ Barbari 


+ Salute, e consider. 


(276) 


per opera di questo. Lia Repubblicano. -I 
Corsari dopo averlo riconosciuto gli dichiara» 
rono ch° egli era libero, ma che il bastimento 
e l’ equipaggio restavano buona preda. Esso 
poteva pertanto sbarcare co’ suoi compagni 
Francesi in Sardegna ; ma sensibile alla di- 
sgrazia de’ Liguri, mon volle abbandonarli , 
e disse che non erano invano sotto Îa garan- 
zia » e la protezione Francese. Appena giunti 
nella rada di Tunesi L’ Ambasciatore sì recò 
presso il Bey. Costui sostenne le sue preten- 
zioni contro i Liguri predati, li fece tradurre 
dinanzi a lui, e ordinò che fossero sul mn- 
mento guidati ove gemono gli Schiavi, e assog- 
gettati com’ essi ai favori, e al genere di vita 
più deplorabile. Dopo aver fatto inutilmente 
le istanze più vive per il loro rilascio , VAm- 
basciatore dichiarò altamente al Bey , che non 
sarebbe partito da Tnnesi senza de’ Liguri , e 
che se non vi era altro mezzo di liberarli, 
avrebbe, in nome della Repubblica Francese, 
pagato il loro riscatto 3 .... e il bastimento, 
e V equipaggia, e i passaggieri furono libe- 
rati. Penetrati della più profonda , e giusta ri- 
conoscenza, non trovando espressioni che cor- 
rispondano alla forza di questo sentimento , 
essi verrebbero che il D. E. ringraziasse in 
loro nome il magnanimo benefattore che: gli 
ha strappati agli orrori della più terribile 
schiavità. 

- Mercoledì. Alcune lettere di Milano por- 
tano, che sia colà giunto il Generale Mak, 
con tutto. il suo Quartiere -generale , fuggiti 
da Napoli , per non essere massacrati dal 
Popolo , e raccomandati alla generosità Fran- 
cese. 

- Ciovedì. Un Brigantino Ligure di certo. 
Patrone Pavastro di S. Pier d° Arena , diretto 
per l'America , è stato attaccato sulle acque 
di Barcellona da un grosso Sciabecco Algerino. 
Igli si è battuto valorosamente per molte 
ore , sì è difeso con disperato coraggio da 
tre abordaggi del nemico ; ma finalmente so- 
prafatto dal numero. ,, dopo aver perduto 18 
persone , fra le quali lo stesso Patrone , il 
resto dell equipaggio in numero di 14 si è 
salvato sopra la lancia in Barcellona. 1’ e- 
quipaggio del Pirata, dicesi, che non era mi- 
nore di 400 uomini , e che ne siano morti. 
negli abordaggi più di cento. Uno de 14 ma- 


{am} 


finari salvati, tu giunto cuesta mattina, 
ha dato i dettaglj di rale notizia. 

Venerdì. Questa sera vi è stato radunanza 
dell’ lastituto , in cui siè lungamente discus- 
so sopra il Piano di regolamento » presentato 
dalla Commissione, per il Collegio militare, e 
si è quindi deliberato di trasmetterlo al Di- 
rettorio. La sessione, secondo la legge, si 
tenne privata (a). 


NOTIZIE ESTERE. 


Costantinopoli. 


- Il cannone del Servaglio ha annunzia. 
to la vittoria, che la Porta crede aver ri- 
portato in Egitto; quantunque molte let. 
tere particolari, e posteriori assicurino, 
che Buonaparte conserva sempre la supe- 
riorità; e che gli Arabi sono stati rispinti, 
e disfatti. - Questi spari di cannone sono 
come la scommessa di Pitt, che Buonaparte 
sarebbe perito a tutto Brumaire. La scom- 
messa è perduta, la polvere è gettata; ma 
Veffetto d’ingannare i popoli in parte si 
ottiene. 

- Il Conte di Schvverin, è andato al ser- 


vigio del Portogallo in qualità di Genera-. 


lissimo di tutte te trappe di terra. 
- Spagna. La violenza di un vento al 
sud-ovest ha obblizato la squadra ad allon- 


tanarsi dal porto di Cadice. Gli Spagnmoli . 


ne hanno profittato per far uscire due fre- 
gate, e due bastimenti per il Messico, ove 
portano iI mercurio necessario ai lavori 
delle miniere. 


D'ordine del Re si sta facendo il processo ni Coman- 
alanti, che hanno reso agl’Inglesi il Forte di Maone, e 
.si prepara una forte spedizione destinata ) per quanto si 
crede , a ricuperarlo, 
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(3) Un nostro Associate , che mon è Membro dell’ Isti- 
tuto Nazionale , scandalizzato' di aver letto nel Moricore, 
che i Savj dell’Iecituto di Pirigi sganasciavano dalle risa 
alla lettura del Piano d'istruzione, presentato loro da Lu- 
‘pi (a) | e visto ; che il Censore imitando sì bella elegan- 
na, dice, che si destarono in quelli de’ crosci di riso, que- 
aro nostro Associato per togliere la cattiva impressione, 
che potrebbe fare vua tale asserzione, ci prega di far .0s- 
‘servare al Pubblico , che l’éx-Frate Autor ‘del Censore 
‘pretende di essere letterato , e l’ex-Censore Autore del 
Monicore le pretende anche piu... e nè l'uno, nè l’altro 
sono stati eletti dell’Isticuto. Queito basta per giustifica- 
‘re quanto ihanno scritto, e :quanto scriveranno in appresso 
contro dell'Istituto. ; 


a Il Ministro Lupi non ha mai scritto di aver comuni. 
cata questo Piano all'Istituto Francese : In tutto quanto 
gli si fa:dire non vi è sillaba di vero. 


( Anicolo Uffiziale. ) Madrid 4 Cenneje 1799. | 


E' finalmaute terminato il provesso , che si faceva per 
esaminare, e giudicare sulla vega della Piazza di 98. Fer- 
naudo di Figueras. Il Consiglio di Guerra degli Uficiali 
Cenersli, formato in Barcellona a quest effetto d' evdino 
di SM. Cattolica, ha condannato a morte, previa la dee 
gradazione, li Brigadieri D. Andrea Torres Governatore di 
detta Piazza di Figueras, e Colonn., del Regimento de'Dra- 
goni di Sagunto, D. Marco Keating Colonn., e Comandante 
d' Artiglieria , il Tenente Coléhnello del medesimo Corpo 
D. Giuseppe Allende, ed il Gapitano de' Minatori D. Vin= 
cenzo Ortuzar graduito di Tenente, Colonnello. Ha pari» 
mente detto Consiglio condannato a pene, corrispondenti 
alla loro reicà, molti altri Ufficiali concorsi all’ indeco= 
rosa, e vile consegna di detta Piazza, Questo processo passò 
sotto rigoroso esame del supremo Consiglio di Guerra, 
cd indi informato il Re, ha approvato ia sentenza ded 
Consiglio de'Cenerali formato in Barcellona, condonando 
la vita alli detti Torres, Keating, Aflende, e Ortuzae 
quattro Rei principali, purchè ciò mai debba passare in 
esempio in si fatto igaominiose criminalità ; ma questi 
bensì, spogliati dell’ uniforme militare, preeminenze, e 
distinzioni annesso, e di qualsivoglia appuntamento hando 
avuto. il bando perpetuo da tutti gli Stati di S. M. (G., 
sotto la stessa pena in caso di contravvenzinne. Inoltre è 
stato ordinato, che a detti Esiliati non ein date ne’ sudi 
Dominj alloggio, o ajuto alcano, a riserva di quanto esige. 
1° Umanità per un necessitoso passaggiero transito, £ 
proibito altresì, che persona alcuna possa intercedere gro- 
zia per li medesimi sotto pena della Reale indignazione. 
Questo Reale Decreto è stato resto pubblico in tutti li 
Dominj di S. M., e quindi tutti ii tuoi Ambasciatori, e 


+ Minisiti impiegati presso Governi Esteri hanno ricevato 


ordine: che se taluno di detti Esiliati si presentasse nel 
luoge di loro residenza; ben lontani dal riconoscerlo come 
Spagnuolo » facciano avvertire il sno arrivo;; & rendano 
noto if suo tradimento, e la sua condanna. 

Per Reale Decreto de’ 5 Decembra 1793. si è rinovato 
l'iadelto già emanato ‘sotto il giorno 5 Novembre 1749. 
concedendo nuovamente un perdono generale a tutti gl’ 
Individui della Reale Marina, che in qualità di Disertori 
gì trovassero fuggitivi, o ritirati, e fuori de’ loro destini, 
purchè nel termine di due mesi, principiando dal giorno 
della pubblicazione del presente indulto, si presentino 
a' Comandanti, o Ministri della marina ne’risprteivi Di- 
partimenzi, in cui si ritrovano nella Penisola. £ per 
quelli che fossero negli Stati di S. M. in America, 0 altri 
esteri. Dominj, nel termine di mesi sei si presentino a 
qualsivoglia Comandante di Marina di S. M., 0 suoi 
Miniscri. i 

‘ 


LRoma 25. Gennajo. 

Il Generale di divisione Lemoine scrive‘a 
questo Ambasciatore Francese, che il giorrio 
II. corrente è stato conchiuso un armistizio 
tra il Generale in capo; e l’Incaricato de’ po= 
teri del Re di Napoli, Pignatelli. Capua con 


‘tutti i suoi magazzini, -ed artiglieria resta 
in poter de’ Francesi. E’ tirata una linea di 


demarcazione , che da Capua passa per Acer- 
ra, Arienzo , Benevento , fino alle bocche del- 
l’Ofanto. Il Governo Napolitano paghesà 10. 
milioni neltermine di 10. giorni, I repubblicani 


. e. Eglì è partito oggi per M 


( 
di Napoli hanno disarmato gli avanzi dell’ar- 
‘mata reale fuggitiva. Mak, col suo stato 
maggiore scherniti, e perseguitati dal Popolo 
#sono stati costretti a rifugiarsi presso il Quar- 
tier generale di Championet per chiedergli 


«asilo ; e protezione. Il Generale li farà cou- 


durre a Milano. 
- Championet ha il suo Quartiere generale 
a Caserta, casa di villeg ggiatura dol ex-re di 


‘Napoli. 


. = Il detto ex-Generale Mak è giunto jeri 
a Roma con una parte del suo Stato Maggio- 
Milano. 

-— Il General Macdonald ha dato la sua di- 
missione. 

— L’orda di assassini, che avea intercetta 


ta un momento la comunicazione dell’Arma- 


: ta con Roma, è finalmente sterminata; i luo 


(ghi del loro ritiro farono tutti incendiati. 


‘+ — I timori sulla sorte dell’Armata , che si 
erano sparsi ne’ giorni scorsi, non erano mal 


fondati; la sua posizione non poteva esser 


“più critica. Mak era in Capua con 5 mila uo- 
‘mini, avea un campo volante di 25 mila, e 
cd paesi di Fondi , ed Itri in piena ribellione 
aveano rotta la comunicazione con Roma. Il 


“Generale Champinnet, con soli 9 mila repub- 


‘ blicani, circondato da tutte le parti si è 


aperto il cammino alla vittoria. Qual prova 
plù grande di questa, che i Francesi sono as- 
sueffatti a battere, nona contare i nemici.!! 
- Giungono continuamente de’ sumerosi 
rinforzi, che sfilano verso Napoli. 


Il Cittadino Belpuhy Capitano Aggiun- 


‘#0 allo stato maggiore Generale dell Armata 


» 


di Roma è partito da Caserta il primo Pio- 
woso corrente con ordine del Generale in 
Capo Championnet di scortare sino a Mi. 
«Tano, il General Mack in compagnia di molti 
Ufficiali del suo stato maggiore , che oggù 
si trova in Roma. 


Ecco il risultato del rapporto , ch 
. ha fatto all’ Ambasciatore di Francia: 


Il primo Piovesa a 6 ore della mattina 
vide. arrivare al Quartiere Generale 


egli 


81 


. una Deputazione del Club Centrale 0rga- 
. nizzato in Napoli. 
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end CATA AT i I e n it n 


Questa Deputazione ha esposto al Gene. 
rale in. Capo , che dopo alcuni movimenti 
popolari i Repubblicani Napoletani si era- 
no impadroniti del forte S. Elmo , che il 
giorno appresso occupato aveano il Castel 
dell'Ovo , e tutti gli altri Forti; che guar- 
dano Napoli; che i Lazraroni divisi, era. 
no stati dislai che tutti iGovernateri 
Provvisorj nominati dal Re di Napoli al 
momento della sua fuga in Palermo, era- 
no spariti; che tutti gli abitanti di Napoli 
invitano ‘il Generale dell’ Armata Francese 
a prender possesso di quella Gittà.. 

Dopo aver-intesì i depntati dei Patrioti 
Napoletani il Generale in Capo ha fatto 
fare un movimento alla sua Armata, che 
ha prese le posizioni sulle alture, che do- 
minano la Città, ed è più che probabile, 
che le bandiere tricolori sventolino at- 
tnalmente sulle Fortezze , e nel Porto di 
Nanoli. 


Alcune lettere dicono , che Mak dapo la resa di Capua 
ha dimandato , ed ottenuto del Gen. Championct scorta; 
© passaporto per trasfecivai in Germania. 

RE IA E Pra 
Notizie recentissime di Napoli. 

Appena arrivò in Napoli la nuova dell’ar- 
mistizio conchiuso a Capua, il Popolo spiegò 
apertamente il suo malcontento.; e furioso, 
‘ed armato sorse in massa ad impadronirsi di 
tutti i Forti, e Castelli, cangedò la regia 
Truppa, dopo averla disarmata. 

Si manifestarono tosto dune forti partiti 9 
‘uno realista , e l’altro Francese , che. vennero 
alle mani, e s: batterono da disperati. Intesa 
la capitolazione di Capua, i Repubhlicani pre- 
sero più coraggio , e si accrebbero molto di 
numero. spedirazio quindi un invito ai Gorpi 
avanzati de’ Francesi perchè entrassero in 
Napoli , e questo invito fu sottoscritto. da un 
gran numero di oneste, e ricche famiglie 
della Città. Nondimeno i realisti non deposero 
‘le armi, che dopo diversi colpi di cannone |, 
a mitraglia tirati contro di loro dai Francesi. 
Ora però sono affatto sconfitti, e prigionieri, 
o fuggiti, o sepolti : Tutte le forze sono 
n potere de’ Repubblicani, e l Albero della 

| Libertà si è piantato solennemente ne’ diversi 
‘Quartieri dj Napoli, finalmente democratizzato. 
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timana. -— 


SAGG IO STORICO 


SULL'ELEZIONE DE VESCOVI LIGURI 
FATTA DAL POPOLO (*) 


Epoca prima dall’ anno 296 fino al 1095. 


L primo Vescovo di Genova , dì cui si ha 
qualche fondata notizia ne’ nostri Archivj, 


(*) Questo saggio di ecclesi atica disciplina, 
osservata da primi secoli della Chiesa nell’ 
elezione , e consecrazione del Vescovo di Ge- 
nova, è ricavato da autentici documenti esis- 
tenti nelle pergamene di S. Siro, S. Stefano, e de- 
gli Scrittori nazionali , in gran parte sincroni, 
quali sono il Caffaro , Ogerio, Pane, Giorgio 
Stella, Giacomo da Varaggine ec. In esso 
dalla nuda esposizione de’ fatti si rileva ad 
un tempo, e il diritto di elezione de’ proprj 
Pastori sesercitato per più secoli dal Popolo 
Ligure , e la successiva A di esso 
fatta dalla Corte di Roma. 

Il Consiglio de’ Sessanta si occlipa attual- 
mente di un: legge per rivendicare ulla Na- 
zione questo incontrastabile diritto, ma le 
inigliori leggi in tali materie hanno spesso 
ui esito infelice se non sono precedute dall’ 
Istruzione. Speriamo che questo Saggio possa 
utilinente contribuirvi ;'é ci facciamo una pre- 
mura di pubblicarlo, - 


' 


Arogione del D. E. alla Caapca Nazionale. - Notizie estere. 


dA 
e presso gli Scrittori nazionali, è S. Salomone 

Nessuno ignora il modo, con cui in Italia 
erano allora creati i Vescovi, abbenchè , nè 
in tutti i luoghi , nè in tempi medesimi la 
disciplina fosse precisamente uniforme. In un 
paese il Popolo proponeva , e l’ elezione si 
faceva del Clero ; in un' altro il Popolo in- 
sieme col Clero eleggeva 5 ed in qualche altro 
anche i Vescovi più vicini, che dovevan con- 
secrare l° eletto, avean nell’ elezione qualche 
ingerenza. 

Ne” primi due secoli non si conosceva ine= 
guaglianza di dignità tra Vescovo , e Vescovo, 
ma divisa successivamente 1’ Italia in due Vi- 
cariati, d’uno de’ quali restò capo Roma; e 
Milano dell’ altro, i soli Vescovi del Vica=. 
riato di Roma erano ordinati dal Papa , e gli 
altri dal Vescovo di Milano ; Genova entrava 
nelle Chiese suburbicarie di Milano ; in con= 
seguenza i suoi Vescovi furono consecrati, 0. 
da Vescovi più vicini, o dal MieteRoliGino 

Milanese. 

Dalla morte di Salomone , che avvenne 
nell’ anno 298 fino ad Ogerio , ossia Augurio, 
che governò la Chiesa Genovese nel 1095 , 
tutti i Vescovi furono senza alcuna eccezione 
eletti da tutto il Popolo , e Clero , e vennero 
consecrati » o da Vescovi pi vicini, o dall’ 
Arcivescovo di Milano, Non s’ incontra vesti@ 


gio-raléitio per ‘dire!chiè ‘siasi ingerito il ‘apo 
tanto nell’ elezione , come nella consecrazione, 


sebben ‘ritrovinsi più lettere indirizzate da 


Vescovi al successore di S. Fietro , come a 
Capo della Cattolica Unità , ‘in oécasione di 


punti relativi alla disciplina universale , e a_ 


dogmi della Religione. Abbiamo a questo ‘pro- 
posito un fatto assai singolare : 


Airaldo swecessore d’'Ogerio nel 1097. Dopo 


di essere stato eletto nella forma consueta , 
tardò due anni ad esser consecrato. Teneva 
in Roma il Pontificato Papa Urbano II , che 
eta sommamente favorevole ai Genovesi: Ma 
stava assente da Milano il Vescovo Anselmo 
IV’ di tal nome , che andato in Siria coll 


esèrdita ‘de’ Croge-segnati , non ritornò alla. 


sua sede. che nel principio del 1099 
malgrado la vicinanza di Roma , 


Ora, 


durante tutta l’ assenza del Metropolitano ., e 
solamente dopo il di lui arrivo , Airaldo ri- 
cevette l’ordinazione. 
‘Epoca II 1117 în ‘1260. I 
‘Corréndo 1 epoca presente la Sede Pastorale 

di Geriova venne promossa , ed inalzata alla 
dignità Arcivescovile. Il primo fu Siro IT. La 
sua ‘elezione non'ebbe alcuna varietà : il Po- 
polo, ed il Clero ne furono gli arbitri, nulla 
fneno delle passate occasioni ; ma la conse- 
trazione fu fatta da Papa Innocenzo II. 

‘Forse le vicende accadute agli Arcivescovi 
di Milano, aderenti, e fautori dell’ antipapa 
Anacleto II, farono la cagione prossima per 
tui la :consecrazione di Siro II fù eseguita dal 
Pontefice Innocenzo , a cui senza meno fu 
presente 'la dilatazione del suo potere , e giu- 
fisdizione sopra una Chiesa , che di legge or- 
‘dinatia, e secondo la disciplina di quel tempo, 
èra ‘subordinata al Metropolitano di Milano. 
Da sì'fatto avvenimento fino ‘a noi , la sede 
Pastorale di Genova eretta in Arcivescovato , 
festò esente dall’ Arcivescovo di Milano. 
Questa è la prima volta , che ‘si ritrova 
innovata l° antica disciplina della Chiesa Ge- 
movese intorno alla consecrazione de’ suoi 
Pastori. 

‘Per rimediare a’ disordini quasi inevitabili 
nelle Popolari elezioni , venne sistemato un 
metodo assai opportuno , per cui non ebbe 


e la buona 
grazia del Papa, la consecrazione fu differita - 


Genova a quei tempi barbari, e turbolenti 
de’ Vescovi intrusi, simoniaci., e scioperati , 
‘come tante altre Città. Questo stabilimento 
consiste in un Compromesso pubblico , che il 
Popolo , ed'il Clero davano liberamente ad al- 
cuni Ecclesiastici più distinti, e qualificati, 
per la nomina ed elezione ‘del Vescovo , con 
«che restava saldo il diritto de’ Principali elet- 
tori, e si. provvedeva nel medesimo tempo ad 
un ottima elezione. 

Il primo ad essere così eletto , fù 1° Arci 
vescovo Ugone , successore di S. Siro II; la 


forma osservata è la seguente , riportata dal 
Caffaro all’ anno 1163. 


‘ Il giorno stesso che l° Arcivescovo fu se- 
s»‘polto , il Clero sì Secolare , che ‘Regolare , 
‘gg 1 Consoli . ed il Senato adunati., fatti i 
o dovuti riflessi sul presente bisogno, furono 
;s in breve concordì di commettere la scelta 
: 9» dell’ Arcivescovo ‘suecessure agli Abati di 
S. Stefano , S. Benigno., e $. Siro ,'a Pro- 
posti di S. Maria delle Vigne, di S. Donato, 
alli Curati di S. Damiano , di S. Maria di 
ss Castello , di S. Ambrogio, e fra Canoniei 
so all’ Arciprete Rubaldo, al Maestro , ed al 
9g Suddiacono, Canonici, li quali tutti giurarono 
»» Solenziemente di eleggere un Arcivescovo 
so il più degno per sapere , e probità. 

“ Dopo tale giuramento congregaronsi que- 
s, Sti elettori vocali in S. Lorenzo, ed avendo 
so a Canonici maggior riguardo fecero esame 
so» de’ meriti di ciascuno , e perche viddero 
s Spiccare sugl’ altri per le sue eminenti vir- 
so tà 1’ Arcidiacono Ugone , questo fu agli 
altri preferito , ed eletto in Arcivescovo , 
», e il giorno stesso dal Clero, e Popolo sulla 
Arcivescovile sede collocato. ,, 


Nel 1188 all’ Arcivescovo Ugone defunto 
succedette Bonifacio , la cui elezione fu ese- 
guita col metodo dianzi riferito ,eccetto poche 
variazioni circa la designazione individuale 
degli elettori,e luogo dell’ adunanza. Amendue 
questi Arcivescovi non furono consecrati dal 
Papa, che soggiornava in Francia, ma da 
loro suffraganei. 

‘Questo savio metodo per l’ elezione de’ Ve= 
scovi patì qualche notabile alterazione nel 
1239, giacchè non si trova che nel compro- 
messo intervenissero il Senato, i Consoli. g 
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mì altri Ufficiali laick ; mia il solo Capitolo 
e gli altri Ecclesiastici. Con questa forma fu 
eletto 1° Arcivescovo Giovanni, il quale volle 
passare a Roma per esservi consecrato dal Papa 


Gregorio IX. quantunque in vigore della Bolla 


d’Alessandro III. e in conformità dell’ anti 
chissima disciplina avesse diritto di essere 
‘ordinato da suoi suffraganei. 

Nel decorso di questi due Secoli , ne’quali 
in Genova si conservò il diritto dell’ elezione 
Vescovile nel Glero, e Popolo, e la conse- 
crazione fu fatta da’'Vescovi suffraganei,si ris- 
contrano diversi scritti dati da Papi in forma 
di breve, e di bolla agli Arcivescovi; ma 
non si ritrova alcun concordato sopra l’ ele- 
zione,neppure si osserva motto alcuno d’ap- 
provazione, di conferma, e molto meno di 
ripulsa. Communicarono adunque secondo l’u- 
niversale disciplina è Vescovi Liguri col Papa 
senza alcuna dipendenza negli articoli sur- 
riferiti. 

Epoca III. 1252 in appresso. 


La disciplina della Chiesa di Genova sul 
punto dell’elezione, e ordinazione degli Arci- 
vescovi si alterò totalmente in quest’ epoca. 
Morto 1° Arcivescovo Giovanni, non più dal 
| Glero , e Popolo , al modo usato, ma sì dal 
Papa venne eletta il successore in quest'anno 
1252, che fu certo Gualterio di Vezzano , 
soggetto degno per altro , primo Arcidiacono 
di Luni, e poi Cappellano del Papa medesimo 
Innocenzo 1V. E°inutile 1° indagare da que- 
sto punto in appresso i sacri diritti della 
Nazione . e le regole rispettabili dell’Ecclesia- 
stica disciplina. La Pontificia autorità, che 
tanto ebbe d°’ ingerenza negli affari politici 
della Repubblica, s’impossesso totalmente d°o- 
gni nomina, collazione, ed ordinazione de’no- 
stri Arcivescovi. 

E’ vero che l’ Arcivescovo Giacomo da Va- 
ragine nel 1292., e Bartolommeo nel 1321. 
furono nominati per quanto apparisce dal 
Capitolo della Metropolitana; ma l’ uno, e 
l’ altro dovettero assoggettarsi a ricevere la 
conferma, e l'approvazione del Papa. Tutti 
gli altri successivi Pastori furono creature di 
Romani Pontefici, i quali dopo la bolla di 
Giovanni XXII. divennero proprietarj di tutte 
le Vescovili elezioni d’Italia. | 
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CONSIGLI IO D:E* GIUNIO:R Lo 
Ne Seduta del primo Febbrajo. È 
Murssscero peL Direrrorio Esecutivo. 


Cittadini Rappresentanti, 


Q. Umanità che geme, e la Ginstizia che 


soffre, domandano degli efficaci provvedi 


menti dalla vostra saviezza, I delitti si vanne 
moltiplicasdo, le carceri ridondano di un 
numero straordinario di disgraziati, che 
l’immoralità, o la miseria spingono gior- 
nalmente alla colpa ; e la Sezione Crimi- 
nale del Tribunale del Centro, affollata da 
una parte dai riclami, e dai gemiti di tanti 
iufelici, e soprafatta dall'altra da una mole 
immensa di occupazioni, non può corri» 
spondere con tutta ‘la necessaria celerità 
alla spedizione di tante cause, che richiega 
gono tutte un maturo, e pronto giudizio, 
Si aggrava intanto la sorte dell’Innocente, 
si differisce la punizione del Reo, e questi 
due in convenienti diventano egualmente 
fanesti al bene della Repubblica. l 

Fino del giorno 12. Settembre p. p. il 
D. E. credette di non dovervi dissimulare 
queste deplorahili verità, e sulla relazione 
degli Inspettori delle Carceri, domande 

delle tre Sezioni del 
Centro. n 

Jl male, che dopo quell'epoca, si è 
anche maggiormente aggravato, gli fa adesso 
un nuovo dovere di riclamare dalla vostra 
Giustizia, che vi piaccia di addottare @ 
questa stessa misura, o quella che cre- 
derete più conveniente, per riparare hm 
disordine tanto importante, 

La Costituzione, ben lungi d’ impedire, 
che si estendano le facoltà criminali ad 
una seconda Sezione, sembra anzi, che 
le abbia ‘accordate a tutto il Corpo del 
Tribunale ; giacchè Je Funzioni Criminali, 
e Civili: gli sono egualmente attribuite, 
come nelle altre Giurisdizioni. — 

Qualunque però sia per essere sopra di 
questa csservazione il vostro giudizio’, il 
D. E. non può non insistere sopra un pronte 
provvedimento ,' che deve avere una in- 
fluenza sì grande, e sì vantaggiosa sull’ 
amministrazione della Giustizia , base prin» 


cipale della Repubblica. 


Salute , e rispetto. i 
LITTARDI, Pres. ; Sommariva, seg. fer. 


Letto questo messaggio sì eccita lo zelo 
della Commissione sul Potere Giudiziario 
ad affrettare il rapporto su questo oggetto, 

- Si ripiglia il progetto sulla gabella Carne, 
il quale, addottate alcune leggiere mo- 
dificazioni, è subito rimesso ai Seniori, 


Seduta de’ 2 Febbrajo 


Sì ripropone la vendita del locale della 
Residenza interinale del Direttorio in Ca- 
rignano colle ville annesse. ( Approvato. ) 
- — Siapre la discussione sopra un pro- 
getto di gratificazione ai Padri di 10. figlj 
viventi; di li, 300. annue da passare anche 
alle vedove. 


... Seduta de' 3. Febbrajo. VACAT. 
Seduta de 4 Febbrajo. 


Sì ripiglia la discussione sul progetto di 
gratificazione a’ Padri di dieci figli. Il pro- 
getto porta di estenderla anche alle ve- 
dove, comprese quelle, che dall’ estinto 
Governo sono state, per grazia, ammesse 
ella percezione, della franchigia come i 
padri di 10 figli. Torretii, e Bastreri te- 
mono chè quest’'ampliazione sia eccessiva, 
e possa portare de’ troppo gravi colpi alla 
Cassa Nazionale. E° sospesa la discussione, 
e si delibera di attendere gli schiarimenti 
del D. E. sul numero di tali vedove . 

‘= Si eccita lo zelo delle Commissioni sui 
fedecommessi, sul sale, e sul modo di 
verificare le denunzie degli stabili. 


:. Seduta de’ 5 Febbrajo. Vacar. 


Seduta de’ 6 Febbrajo. 


Gianneri per una mozione d’ ordine fa 
presente al Consiglio, che la prima sezione 
della Commissione Civile del Centro in una 
citazione ad un Membro de’ Seniori, vi ha 
apposto la comminazione dell’ arresto; e sic- 
gome non è questa la prima volta , che dai 
Tribunali si attenta in simil guisa alla ga- 
ranzia che la Costituzione accorda ai Rap- 
presentanti del Popolo, chiede che il Burò 
presenti al più presto un progetto in cui 
si dichiarino i casi, e gli effetti di questa 
costituzionale garanzia. 

- Discussione sopra un progetto di legge 
organica per i Tribunali ‘di Commercio , 
accordati a diverse Comuni della Repubb, 

La deliberazione porta, che questi Tribu- 
nali saranno composti di 5 membri , che si 
eleggeranno dai Comizj elettorali, e dovranno 
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esser presi.da'Cittadini domiciliati nelComu.,. 
ne del Tribunale, Questi hanno le facoltà 
del Tribunale di Commercio del Centro fis- 
sate con Legge de’ 5 e 19 7bre; ma non si 
estende la loro giurisdizione al di là del cir- 
condario del Comune. 


iù 


Norizie Intarne- (Sarzana 7 Febbr.j 

Finalmente l’oligarchia Lucchese è stata 
depressa affatto. Il Gen. Serrurier ebbe ore 
dine di partire per l'Armata , e di lasciare 
il comando a questo Gen. Miollis, al quale 
spedì quì il suo Ajutante con dispacci del 
Generale in Capo, chiamandolo a Lucca. 
Serrurier prima di partire ba deposto POli- 
garchia Lucchese, e viha sostituito un Go- 
verno Provvisorio composto di Patrioti com- 
presi pochi ex-nobili. ; 

Jerì sono arrivati quì da Lueca quattro 
mortari da bomba pla nostra granatiera,” 
con parte della truppa di Jinca, è andata 
a riceverli, e sono stati condotti in Città 
allo sparo dell’artiglieria della Fortezza. In 
quest'occasione la‘nostra truppa ha fatto 
esercizio a fuoco, ed è finita la giornata con 
una lieta festa di hallo. Mentre qui si fe. 
steggiava Par ivo dei suddetti mortaj , in 
Lucca si alzava Albero della Libertà, e 
quelle SS.loro, malgrado le cabale, e i rag- 
giri, che hanno saputo mettere in opra per 
sostenere una macchina sdruscita da tutte 
le parti, hanno dovuto finalmente cedere 
all’Impero della Libertà. Masi 


CONSIGLIO DE SENIORE 


N. B. Il Consiglio de’ Seniori non ha tenuto 
seduta. ne’ giorni 2, 3,4, e 5 Febbrajo. 


Seduta de’ 6 Febbrajo. 


- Una nuova deliberazione sulla gabella 
carne è rimessa alla prima Commissione, 
a cui sono aggiunti Quertino, e Monteverde; 
ed altra sulla vendita del locale di Cari- 
gnano è aggiornata indefinitamente, 

n. Febbraio. La deliberazione che fissava 
i mezzi per supplire alle spese giurisdizio- 
nali non è piacciuta a’ Seniori, e perciò 
N. P. A. i i 

8. Febb. 1 Consiglio trasmette al D. E. una: 
copia esatta della legge sull’incompatibilità 
delle cariche, giacchè per colpa de’copisti 
era stata ommessa porzione dell’art. 7, per 
la ristampa della stessa, i 
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9. Felbrajo. Si approva la deliberazione 
che rimette ai Giudici ordinarj le cause 
pendenti nanti alcuni Giudici, delegati , 
stati esigliati; ed altra che accorda la gra- 
tificazione di un anno di paga alla Vedova 
Remaggio. i : 

-Si accorda la scusa ai Citt: Ant: Garibaldo 
del Carro (Giurisdizione del Mesco) ed 
al Citt: Orazio Chucchiari Parroco di Fa- 
biano : entrambi Maunicipalisti. 

- Si approva per ultimo la deliberazione 
sulla garanzia de’ Membri del C. L., e 


del D. E. 


Legge (da pubblicarsi ) sulla garanzia dei 
membri del C. L. e del D. E. approvata 
li 9 Febbrajo. 


YI Consiglio de' Sessanta considerande, ec. delibera 
© 3. La garanzia dei Membri del C. L , come del D. E. 
quanto agli affari Civili non si estende che al solo effetto 
di non poter essere personalmente esecutati. 

2. I Tribunali , o Giudici che per affari Civili rilascias- 
sero licenze , 0 mandati d'arresto contro qualsivoglia Mem- 
bro del GC. L. o del D. E. saranno puniti come rei di pre- 
varicaziene a norma delle leggi ; e l’atto del rilascio co- 
me qualunque altro a quello successivo sarà nullo , ed 
inattendibile, 

3. I Cancellieri , ed Aggiunti che firmassero le licenze 
o mandati suddetti , e cosi gli esecutori , chegli eseguis- 
cono , saranno puniti con un anno di carcere: 

4. I Notari che rilasciassero anche ex officio simile li- 
cenze o mandati d’ arresto decaderanno dall’ officie del 
Notariato. 

5. Nelle stesse pene prescritte dagli articoli precedenti 
incorreranno anche tutti quei Giudici , e Tribunali, Mi» 
mistri e Aggiunti, Notari, ed esecutori, i quali per 
affari criminali si arbitrassero d’invadere la Giuriedizione 
dell'alta Corte di Giustizia procedendo alla compilazio- 
ne di ‘processi , rilasci, ed esecuzioni di licenze , o man» 
datì d'arresto contro qualunque Membro del C. L o del D.E, 

6 Salva la disposizione dell’art. 3 per ciò che riguarda 
i Membri del C- L. e del D. E. gli esecutori che facessero 
arresti personali sopra qualunque altro Cittadino entro i 
cancelli del Palazzo Nazionale in cui risiedono i due Con- 
siglj Legislativi, senza il permesso in iscritto di un mem- 
bro rispettivamente di ognuna delle due Commissioni de- 
gl' Inspettori delle sale, saranno puniti colla pena di 30 
giorni di carcere , e l' arresto sarà nullo. 
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QuaRESIMA. 


Le Carni de’ Bestiami e de’ volatili, che 
servono di nutrimento agli Uomini, non 
sono mai in tanta abbondanza, in nessun 
Paese , giusta le osservazioni che sì sono 


fatte, perchè possano cibarsene ognigiorno. 


dell'anno tutti quelli che sarebbero in 


grado di comprarne; è perciò necessario; 
o almeno utilissimo , che si faccia cessare 
per qualche giorni e qualche mesi la con- 
sumazione ordinaria delle Carni: Senza di 
questa Economia , vi sarebbe gran pericolo, 
ove sono meno pingui le pasture, che il 
soverchio consumo non lasciasse luogo alla 
necessaria riproduzione , e si andassero 
sterminando a poco a poco questi interesa 
santi articoli della nostra sussistenza. 

Si crede però da alcuni, che vogliono 
credere alla loro maniera , che l’antichis- 
sima Instituzione della Quaresima, come 
pure del Venerdì e del Sabbato, sia piu- 
tosto tondata sulla Necessità, che sulla Di. 
vozione ; e pretendono, che certe pratiche 
Religiose, se non fossero ordinate dalla 
Chiesa, sarebbe forse necessario che si or» 
dinassero dal Governc ; e aggiungono, che 
se mai diverrà più generale la Moda, che 
si va introducendo, di non più osservare 
nè Venerdì, nè Sabbato, nè Quaresima, 
saremo presto obbligati a cambiare di Mo, 
da, e ritornare alle triviali e derise abi» 
tudini di fare qualche digiuno e qualche 
astinenza. 

Sembra strano a certi Ragionatori , che 
sono entrati recentemente in pretensione 


‘ di ragionare, che si chiami digiuno il man- 
‘giare tutto in nna volta quell’ alimento 


che si potrebbe mangiare più comodamente 
e saluberrimamente, anche secondo Tissot, 
in due e tre volte; e si chiami astinenza 
il mangiare le buone carni che nascono 
in mare, invece delle buone carni che 
nascono in terra. Questi Ragionatori sono 
pregati a riflettere , che le Instituzioni ane 
tiche, e segnatamente quelle che si vedono 
addottate da quasi tutte le Nazioni”, per 
quanto si possano essere alterate di età in” 
età, e rese per aventura ridicole dall’ a= 
buso, sono ordinariamente di huona ori- 
gine, e -meritano che se ne cerchi la vera 
ragione, prima di condannarle e disprez. 
zarle. p 
Quel che più mi rincresce, a proposito 
della Quaresima , è questo : che i Poveri 
fanno quaresima tutto l’anno; e i Ricchi 


‘hanno sofferto delle perdite immense, ‘a 


quel che dicono, e non sono più ricchi 
abbastanza per poter digiunare, vale a 
dire, per fare l'Opera meritoria e dispendiosa 
di servire del pesce, invece di carne allé ‘ 
loro Tavole Religiose, se 
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Licorar-8,- Mionrt Ambasolatore della Re- 
pubblica Francese a Napoli 


‘Ai Cittadini componenti il Direttorio Ese» 
cutivo della Repubblica Ligure. 


Ho ricevuto la lettera, di cui mi avete 
onorato il giorno 30. scorso Gennajo , ( vec- 
chio stile. } 

S’ io mi sono ostinatamente adoperato 
per liberare dalla schiavitù quei Liguri, 
che da Napoli si erano imbarcati con me 
sul Pinco La Madonna del Porto - salvo , 
io lo dovea alla garanzia che loro promet- 
teva la mia qualità di Ambasciatore ; io 
lo dovea all’ amicizia che esiste fra le due 
Repubbliche; io lo dovea finalmente all’ 
unione che deve regnare fra tutti i Repub- 
blicani. Ricevo un prezzo ben lusinghiero, 
che è quello che vi compiacete di dare 
ad un’azione assai semplice , e che cias- 
cheduno di voi avrebbe fatto in mio luogo. 

Nel secondare P impulso di nmanità e 
di giustizia, che dovea interessarmi al des- 
tino degl’ infelici vostri Concittadini, ho 
sodisfatto al voto ed alle intenzioni del 
mio Governo, che vnole che tutti gli A- 
genti della Repubblica Francese couside- 


rino in ogni occasione i Liguri come fratelli... 
To ho adempito al mio dovere: ricevo ij 
lusinghieri attestati della vostra approva-'. 


zione; può egli ancora restarmi alcuna 
eosa a desiderare ? 


Salute, e somma considerazione. 
J. L. Lacomsr- SS. MicueL 


«Norizie DELLA SETTIMANA. 


= Domenica. Il Direttorio ha oggi dato 
un gran pranzo all’ Ambasciatore Lacombe 
.S. Michel,a cui è intervenuto tutto il Cor- 
po diplomatico , il Console generale Bel. 
leville, e il Generale La .. poype. 
. = Lunedì. Quest’ oggi, per quanto veniamo 
assicurati , i Giudici , e gli Aggiunti de’ 
Tribunali, Civile, e Criminale vanno as- 
‘sieme ad una partita di campagna a Cor- 
nigliano ..... La stessa Temide non è dun- 
que insensibile alle attrattive della stagio- 
ne : ella posa un momento la fatale bilan- 
cia, ripone nel fodero la spada, e fa Car- 
nevale ..... Malandrini, ladri, birbanti d’ 
egni specie, voi certo saprete profittare 
dell’ eceasione! 


«| ritorno del Corriere 


Martedì. Tiettere di Firenze, giunte col 
di Francia confer. 
mano la notizia, che i Francesisiano en, 
trati in Napoli il giorno 23 Gennajo p. p., 
e che arrivano de’ continui numerosi rin- 
forzi a quell’ Armata. Le stesse lettere fan 
no però temere, che siano state confiscate 
in Palermo le proprietà , c i bastimenti de* 
Liguri. i 

- Mercoledì. Si è pubblicata per la Città 
una notizia ufficiale datata dal Quartiere 
generale di Milano del x Febbrajo; essa 
contiene qualche dettaglio sulla rivoluzio. 
ne di Napoli. Sessanta mila paesani susci. 
tati dal partito realista si sono portati ad 
attaccare i Repubblicani fin sotto Capua. 
La mischia è stata terribile e sanguinosa 
da ambe le parti. Finalmente i Francesi, 
soccorsì da Patrioti di Napoli, sono entrati 
nella Città, e dopo tre giorni di combat- 
timento ostinato per le strade, i Zazzaroni 
furono tutti sottomessi o esterminati, e 
si inalherò la bandiera tricolore. 

- Giovedì. L’Tnstitnto ha questa sera tes 
nnta una pubblica seduta, per la lettura 
di alenni rapporti, presentati dalle diverse 
Commissioni. 

- Venerdì. 11 Corriere G. Reta, che il D. 
Si. uva spedito al Generale Championmet, 
» la di cui tardanza cominciava a far te. 
nere qualche sinistro accidente, è ginnto 
questa mattina. Riferinmo all’articolo MNoti- 
sie estere le nuove uffiziali , ch'egli ha recate 
di Napoli. 

-Sabato. Il Direttorio ha oggi emanato il 
seguente Proclama : 


IL DIRETTORIO ESECUTIVO 
ALra Guarpia NAZIONALE. 
Cittadini, 


La voce dell’Onore, e il dovere di Cit- 
tadino chiamano demani ad una prima ras- 
segna la Guardia Nazionale del Centro. 

Le Legioni volontarie degli Amici della 


| Libertà comincieranno a sfilare sotto gli 


occhi del Generale , e del 
guerra. 

L’egoista, che non ama la Fatria, lo 
scellerato , che l’odia , e l’ipocrita , che fin- 
ge di amarla, non compariranno sotto le 
loro bandiere: Ma il Governo saprà cono- 
scerli, ed il Popolo li abbandonerà coem 
disprezzo alla severità della Legge, 


Ministro di 
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din Guardia Nazionale delle vestanti Giu- 
risdizioni non tarderà a -ricevere una or- 
ganizzazione generale, e completa. Ciasche- 
duno de’ Cittadini non farà che prestarsi 
a vicenda un leggiero soccorso; e la riu. 
nione di tutti formerà la ‘barriera dello 
Stato , e la forza della Repnbblica . 

Cittadini! I Battaglioni assoldati della Li- 
guria sono pronti a marciare incontro al 
nemico. Mentre essi combatteranno per la 
causa della Libertà, e per lonore della 
Nazione, a voi sarà confidata la sicurezza 
di quanto lasciano di prezioso....le spose, i 
figli, i fratelli,.... i loro Concìttadini. 

Alla Guardia Nazionale è commessa la 
tranquillità dello Stato, la garanzia dell’or- 
dine pubblico, la difesa delle Leggi, la 
protezione del Cittadino. 

“Ad essa è affidato il deposito del Giura- 
mento, con cui la Liguria si è obbligata, 
in faccia del Cielo , di odiare, e di perse. 
guitare egualmente l’anarchia , e il dispo. 
tismo . 

- L’augusto deposito della Libertà è ad essa 
raccomandato principalmente, e i nostri 
Nipoti lo riceveranno dalla sua attività, e 
dal suo zelo con sentimenti di emulazione, 
€ di gratitudine. 

‘Oh Voi, che la Patria chiama ad un così 
alto destino, penetratevi profondamente 
della sublimità de’ vostri doveri! 

:I primi Magistratì del Popolo sono im. 
pazienti di confondersi nelle vostre file, e 
d’associarsi alla gloria delle vostre funzioni. 


LirtARDI, ‘Presid.; SomMmaARIVA seg. gen. 


NOTIZIE ESTERE. 
Roma 4. Febbraio 


‘ Gli insorgenti di Civitavecchia : sono ‘de- 
terminati a volersi difendere. Il Capo.Bat- 
taglione Deves , già Comandantein quella 
Città, avendo tentato di entrarvi co- 
me parlamentario , fu ucciso da un col- 

o di fucile, e fu pure ucciso il ca- 
valle ad un Ussero, che Jo accompagnava. 
Si sono perciò spediti colà degli obizzi, e 
dei mortaj da bomba iper sottometterli 
colla forza. 

La Città di Orvieto, secondo gli ultimi 
riscontri, è nella stessa disposizione, e si 
manifestano pure de’ movimeuti di ribel- 
lione in Ascoli, in Fermo, e in altri luo- 


{ ghi Mancano qui trappé ie denari, e si 


sospirano le. sussistenze, La .situazione è 
critica ; ma tutto si può sperare dal valore 
e vlall'’avvedutezza Francese. : ‘ 


Jeri ginnsero due Corrieri da Parigi, .e 
setnbra , che abbiano portato delle istru- 
zioni, e schiarimenti sulle vertenze de’ 
Poteri Militari, e Civili. 


Napoli a Febhbrajo 


L’Armistizio fra la .Repubblica Francese, 
e il Re di Napoli non ha avuto lunga da, 
rata. Questo despota vile e fuggitivo mon 
avea più alcun potere nella sua Capitale., 
I soli lazzaroni erano per lui. Gli eccessi, 
le abbominazioni di questi scellerati hanno 
finito di allontanare dal suo partito il re» 
sto delle truppe , e i pochi amici che gli 
rimanevano nelle diverse classi del Popolo. 
I lazzaroni sono stati i primi a rompere 
armistizio, e il risultato di una tale per» 
fidia fa la conquista di Napoli, e l’orga= 
nizzazione di una nuova Repubblica. (a) 

Ferdinando ora è a Palermo , meno oc- 
eupato del sno disonore, della perdita del 
migliore de’ suoi regni, di nno de’ suoi. 
figlj, che de’ suoi cani, e de’ suoi cavalli, 
ch'egli ha riclamato , e fatto condurre con 
lui. Che stupide creature sono mai i re! 
E’ da sperare che alla fine tutto .il genere 
umano sarà disingannato sul loro conto. 
Gli avvenimenti si succedono, e si acenmu- 
lano per far conoscere all’uomo , che i re 
non son degni che del suo disprezzo,e della 
sua esecrazione. i 

Non sarà difficile ai Francesi di passare 
lo Stretto, e attaccare il profugo tiranno 
in Palermo, ove forse si crede in sicuro. 
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(a) La Libertà va dunque estendendo prodigiosamente 
i suoi limiti in Italia ; si accresce il numero delle Re- 
pubbliche . Ma tutto si fa con tanta rapidità, che ciascu= 
na di esse non ha avuto che il tempo di sentire gli in 
convenienti, che nccompagnano necessariamente una nuova 
organizzazione. Tale è ancora la sorte della Repubblica 
Ligure , di questa Repubblica, che si è tanto distinta 
per la sua energia , per la sua fedelta a’ suoi Alleati y 
alla Causa comune , e segnatamente per i suoi disastri 
commerciali. Ma pare vicino il momento di veder miglio= 
rato il nostro destino ; noi crediamo vedere all’ intorno 
e in lontananza ancora, degli elementi di ricchezza , e di 
ingrandimento , che si potrebbero combinare per il com- 
penso di tanti sacrifizj , e per Ja felicità inalterabile del 
nostro paese. Non v'è speranza , che non ci sia lecito di 
formare ) affidati alla umanità, alla giustizia, e..... osiame 
diclo , alla riconoscenza della Repubblica Francese; 
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4 { primi dettagli; che el pervstigono sull'ingresso |} certare i progetti di Bonaparte in Egitto; 
dle’ Francesi in Napoli. 5 

I Repubblicani attaccarono Napoli dalla parte di Capo- supponendosi ancora , che POSSAMOT €S3EE” 


di-Chino , e Poggio-reale. I Lazzaroni de’ Quartieri del diretti per le grandi Indie. 
piccolo Molo , e di $S Lucia accorsero per arrestare la > As 
loro marcia; e con gganda sorpresa de’ Napolitani , fe- Milano 7 Febbraio ; 
—° la più vigorosa resistenza. Ma tutto fu inutile bene Il Generale Joubert, che abbandona il 
chè superiori in numero, essi dovettero cedere al valore ando: i ? ui Tia pe 

È comando in H QUIIA 
de' Francesi, che entrarono nella Città, in colonna serra- aotivi di sal ELA dell'Armata d’Italia per 
ta, an lenta marcia, rovesciando quanto si opponeva motivi di sa ute, viene rimpiazzato prov V1$80, 
al loro passaggio . Si battevano di strada in stra- riamente dal Generale di divisione Delmas, 


da , fin sotto le mura de’ Forti. Il Castel-nuovo , il Ca= ehe è il più anziano nel suo grado 3 fino 


stello dell'Uovo , e il Forte S. Elmo si resero alla pri- tassi | | ò 

ma intimazione: ma per avere la Cittadella de’ Carmeli- all arrivo del nuovo Generale, che sarà eletto 
tani convenne tirare il cannone per tre ore. Quando i dal Direttorio, 

Francesi furono padroni de’ Forti, tutto rientrò nella | D i 

più perfetta tranquillità. Altra di Sarzana 


Quindi il Generale Championnet ha ordinato l’organiz- 
zazione di un Governo Provvisorio: eccone gli articoli 
principali: 

Art. 1. La Repubblica Napolitana è prov- 
visoriamente rappresentata da venticinque 


- Miollis , prima di partire , ha lasciato 
l’ordine della soppressione delle Monache, as- 
segnando l’uso di quel Monastero alla GCuar- 

. dia Nazionale. Esse dovranno evacuarlo nel 
ante i i iorni. s isur ad 
Cittadini. termine di tre giorni. Questa misura era da 
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Art. 2. Sono nominati Membri della rap. 8995 SIperata a RR Ta di al di 
presentanza Nazionale i Cittadini Raimondo || !° dell'avviso erano pIA-prov viste d’abiti, cuf- 
di Gennaro, Nicola Fasnlo , Ignazio Ciaja, fie, nastri, e cose simili. 
Carlo Laubert, Melchiorre Deltico, Moli. - In Lucca si va sempre più manifestando 
terno, Domenico Bisceglia, Mario Pagano, il partito per l’unipne colla Liguria, e sì as- 
Giuseppe Abbamonti, Domenico Cirillo , |,. sicura, che hanno preso la nostra Costitu- 
Forges Davanzati, Vincenzo Porta, Raf- |. zione per modello. 
faele Doria, Gabriele Mandonè, Giovanni 
Riario, Cesare Paribelli, Giuseppe Alba- : i 
nesi, Pasquale Baffi, Francesco Pepe, e |! cevuto dal nta Merli SAI do 9pe 
Prosdocieno Rotondo. sa .|| gna a Parigi, delle lettere, che contengono 
Art. 3. L'Assemblea de’ Rappresentanti è | dei dispacci del Direttorio Francese per il Ga- 


I 
| Vienna. L° Ambasciatore Spagnuolo ha ri- 
| 


investita dell’ Autorità legislativa, ‘ed ese- |: binetto Austriaco. Pare, che la Corte di Ma- 
cativa fino all’ organizzazione completa del |' drid voglia farsi mediatrice tra l’Austria , e 
Governo costitnzionale. ' la Francia. 


Art. 4. I Decreti dell'Assemblea de’ Rap- 
presentanti RO hanno forza di legge se Non vi è più dubbio sulla nostra sorte: il Piemonte 
mon dopo esser sanzionati dal Generale in sarà quanto prima tolto dallo stato attuale provvisorio ed 


Capo. A incerto che non puòche essergli di danno, e di pericolo. Il 
Presidente della Municipalità con due del Governo Prov 


v : p y : n e da DA . visorio sì è portato alla Borsa per interpellare i Nego= 
Art, 9. Il Generale in capo. sL riserva di rianti sopra il progetto dell’Unione del Piemonte alla Re- 


nominare i posti vacanii nella Rappresen- pubblica Francese: Non tutti ne convennero; ma la grande 
tanza Nazionale. i 


Torino 6 Febbrajo. 


maggiorità vi aderì. Si sono ora spediti de’Commissarj 
per ricevere il voto delle Provincie; e non si dubita 


Parnier 27 Gennajo. _ A punto della loro acceasione. 
LA ; = Il Citt: Aymar, giàInviato della Rep.Francese, è stato 
Si è ricevuta da Rastad la nuova sicura, era nominato da quel Direttorio Commissario nel Piemonte. 
che le Truppe Russe hanno ricevuto ordine |; ». s. si spargono sul momento due grandi notizie : l* ar= 
da Vienna di faralto , di prendere ì loro | resro del Re di Sardegna a Turenze; e che sia scoppiata la 
Quartieri d’ inverno rivoluzione in Sicilia, per cui l’ ex-re di Napoli sia state 


; : ; P . costretto a fuggire a bordo dell'amico Nelson - Sembra che 
a Scrivono da Londra, che sì sta PIEPA* |. vada acquistando qualche probabilità la profezia, che prima 
TA ndo al Capo di Buona Speranza una spe- |! della fine del Secolo si troveranno a Londra sinque ceste 


dizione per il Mar rosso , destinata a scene |j coronate. 


DICETASONIE: 
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| ANNO II. DELLA LIBERTA. 


OLIM 
NEC SPES LIBERTATIS ERAT!...Virg. 


«Nota del Ministro Belleville. 


Esperienza sopra un cieco -nato. = Consiglio de’ Seniori. = 


= Consiglio de’ Giuniori. = Varietà. Genova e Napoli. = 


Notizie della settimana. = 


Lettera del Ministro delle Relazioni estere di Lucca. = Notizie estere. 


Nota del Ministro Francese BarrevicLe | 


Al Ministro delle Relazioni Estere.(1) 


L Console Generale della Repubblica Francese 
a Genova, incaricato d’ affari, non soddisfe- 
rebbe al. voto del suo Governo , che lo ha 
posto nel seno del Popolo Ligure per concor- 
rere con tutti i suoi mezzi a consolidare la 
sua felicità , e a conservare la sua indipen- 
denza , se restasse in silenzio sugli avvenimenti 
che hanno avuto luogo recentemente in Ge- 
nova. Egli prega pertanto il Ministro delle 
Relazioni estere di porre sotto gli occhi del 
Direttorio 1’ espressione del sentimento d’ in- 
quietudine , che il Console ha provato nel 
sentire le minaccie fatte ai Rappresentanti 
del Popolo, e ad uno dei Ministri del Diret- 
torio..... 

Come mai! mentre gli uni vanno ad uno dei 
due Consiglj ad estorquere delle leggi sopra 
oggetti di amministrazione , gli altri. si por- 
CRANIO CARI ARE IERI ARIE CI NE 


(1) T riclami , e i.clamori, che da alcuni Cittadini si 
gono ,eccittati al Gircolo Costituzionale , e alla barra de’ 
due Consiglj contro il Ministro delle Finange, hanno dato 
luogo alla presente Nota di Belleville. Ci rincresce di non 
«poterla inserire per intero; e ne riportiamo gli squarci ? 
che hanno wna più etrecta relazione all oggetto , a cui è 
diretta. 
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tano alla sala de’ Sessanta a parlare in nome 
del Popolo, che non li riconosce , e li disap- 
prova? E perchè avevano essi al loro seguito 
radunato tumultuariamente quel branco di 
vagabondi, che nelle orribili giornate di Set- 
tembre volevano massacrare i Patrioti, e sof- 
focare la Libertà nel suo nascere ? 


Sicuramente questi Cittadini, anche mani- 
festando lo stesso desiderio , non hanno lo 
scopo medesimo ; ma non v°è dubbio altresì, 
che non sia la stessa mano che li conduce: 
questa mano è conosciuta , e non è perciò 
più da temere. 

Se i traditori restano impuniti , possono 
ringraziarne l’indulgenza del loro Governo, 
che li disprezza. Ma che ammutoliscano , e 
più non si servano per traviare il Popolo dei 
mezzi Vergognosi , somministrati loro dall’ 
Inghilterra , che li abbandonerà ,. che li tra- 
dirà, come ha tradito, come ha abbandonato 
le Corti di Torino , e di Napoli. 

I Circoli Costituzionali, che sono una delle 
migliori istituzioni della Libertà, devono oc- 
cuparsi dell’ istruzione, e dei mezzi di soste- 
nere lo spirito pubblico ; ma se il Popolo, 
che visiraduna vuole amministrare , se 1 Git- 
tadini vi fanno le funzioni del Governo, 


Y anarchia sorride a questa misura , e lo 
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Stato sarebbe perduto. La mano saditi e 


potente che ha piantato nella Liguria l’ albero 
della Libertà, saprà mantenervelo. Tutti gli 


agitatori , tutti i nemici del buon ordilio sì 


qualunque sia la loro denominazione , sono i 
nemici della Repubblica Francese. Il Console 
lo dichiara in nome del suo Governo , che 
vuole la pace, che non conosce altro potere, 
che quello delle Leggi, che non ha altra 
fine, che la Libertà dei Popoli. Il proclama 
del Gen. Championnet ai Napoletani annunzia 
i sentimenti della Grande Nazione. Ella non 
vuol trarre dalla vittoria, che la gloria, e 
la compiacenza di dare ai vinti la Libertà. 
Il Direttorio Ligure sarà sostenuto, i Consiglj 
saranno rispettati, e l’armata Francese , che 
vede nei Magistrati che compongono queste 
due grandi Autorità degli nomini scelti dal 
Popolo, non soffrirà giammai, che siano im- 


punemente disturbati nel sacro esercizio delle. 


loro funzioni. ....... 

Se esistono dei prevaricatori , se vi sono 
degli abusi da riformare, il denunziatore 
repubblicano è l’amico della sua Patria. Egli 
citi apertamente i dilapidatori avanti ai 
Tribunali, o sottoponga alla pubblica Censura 
le sue viste, e il risultato del suo zelo. La 
giustizia, o la voce del Popolo sapranno ri- 
. mediare al male: ma nella folla , come nell’ 
ombra , l’agitatore e l'ambizioso sanno egual- 
mente nascondersi. i 

Impazienti del giogo delle Legge, si lagnano 
era dell’ oppressione , ora della debolezza 
del Governo, mentre minacciano di morte tutti 
quelli che non abbracciano la loro opinione, 
o non soddisfano alle loro avidità: essi vogliono 
occnpare le cariche, ma fuggono il pericolo. 
Vannò mendicando il furore popolare, e 
marciscono in un ozio vergognoso. Che il 
Popolo nieghi il suo voto, e la sua confidenza 
a questi pericolosi Citt:, poichè dapertutto, ein 
ogni tempo è ad essi che l’aristocrazia si è 
raccomandata ; son dessi che tuttavia ella 
impiega per traviare gli nomini crudeli, e 
scoraggire i repubblicani. I buoni Cittadini 
cercano di meritare la confidenza del Popolo, 
e non la dimandano. Essi non servono che 
la Libertà, e i loro utili lavori concorrono 
al mantenimento , e alla prosperità della Re- 
pubblica. 


4 


‘Liguri: graditè dal più ardente, come dal 
più sincero de’ vostri Amici i consiglj dell’es= 
perienza , e dell’attaccamento. I Francesi, i 
Piemontesi , gli Elvetici, i Batavi, i Cisal- 
pini, i Romani, i Napolitani formano una 
Coalizione armata, e formidabile contro i loro 
nemici comuni. Lo sguardo attonito cerca 
invano in mezzo ai numerosi steridardi, on- 
deggianti sul campo della vittoria, quello dei 
Liguri, che i primi in Italia hanno RROATALO 
la loro indipendenza. 

I registri de? Corpi , che devono recarsi all’ 
armata son pieni de’ nomi di molti militariy 
bravi certamente, ma che non son nati sul 
suolo della Liguria. Che fa dunque questa 
Gioventù, che si attruppa sulle Piazze, e ai 
Teatri, che mostra tanto ardore a parlare di 
Libertà ?.... Che formi dei Battaglioni, e che 
marci per insegnare a difendere la Patria 


prima di pretendere a governare lo Stato. Che 


questi Giovani Repubblicani acquistino Ia 


confidenza del Popolo, e che meritino di ot- 
tener la sua scelta ....... 


Un piano di educazione pubblica, e repub- 
blicana manca ai vostri figlj , ed e coll’ edu= 


‘ cazione , che si formano i Repubblicani , che 


si conservano le Repubbliche , che si ris- 
pingono ì tentativi dell’ aristocrazia , e gli 
sforzi del fanatismo. 

Tali sono gli argomenti, sui quali il Circolo 
Costituzionale ha il diritto di chiamare , di 
formare la pubblica opinione , e di dare al 
Governo la forza morale necessaria ad ope- 
rare il bene , se fosse impedito dalle mire 
dell’ interesse personale........ 

Il Console Incaricato d° affari, nell’ aprire 
tutto il suo cuore al Governo Ligure, ha 
adempito al dovere della fraternità. Era per 
lui un bisogno il prevenire de? nuovi disordini. 
E° una gloria, e la più dolce ricompensa delle 
sue vigilie, quand’ egli può annunziare al suo 
Governo delle operazioni , che onorano il Po- 
polo buono , e interessante, in mezzo al quale 
ha il bene di vivere ; e se si preparassero 
de’ cangiamenti in Italia , egli vorrebbe po- 
tersi riunire ai Liguri, e avere il diritto di 
chiedere , ed ottenere tutto ciò , che potesse 
contribuire alla loro soddisfazione , e alla 
loro felicità. 

Salute, e considerazione. BELLEVILLE. 
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GONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


| Seduta degli 8 Febkrajo. 


. Un messaggio del D. E. tramanda una 
nota del Ministro di Polizia in cui dimostra 
la necessità che sia prolongata la durata 
della legge contro gli oziosi. de’ quali ne 
sono gia stati espulsi cento circa, e siano 
assoggettate ad una regola di polizia le 
osterie , i ridotti, ed altri siti frequenti da 
persone oziose affine di provvedere in un 
modo più efficace alla sicurezza , ed alla 
moralità de’ Cittadini. 

Il Consiglio delibera che la legge contro 
gli oziosi sia prorogata per altri a mesi; € 
sul secondo oggetto rimette il messaggio 
alla commissione. 

- Si ripiglia la discussione sul progetto di 
legge per la garanzia de’ membri del C. L. 


e D. E. (V. il foglio preced.) 
Seduta de’ 9g Febbrajo. 


De-Ambrosis premessi alcuni schiarimenti 
di fatto intorno ai bisogni pubblici, e sin- 
golarmente alle somme, che saranno ne. 
cessarie per estingnere i debiti de’ dune ul. 
timi impieghi di due milioni; e di met- 
tere a disposizione del D. E. una somma per 
que’ Religiosi, che preferissero alla pen- 
sione il Capitale a tenordella legge, pre- 
senta un progetto a nome della Commis- 
sione delle Finanze per mettere in vendita 
tanti beni ecclesiastici per la somma di 5 
Milioni - Stampa, ed aggiornamento. 

‘ Si ripiglia la discussione sulla verificz- 
zione delle denunzie de’ stabili’, che è poi 
| aggiornata. 


Seduta degli 10 Febbrajo Vacam. 
Seduta degli-11 Febbrajo. 


. De-Ambrosis aperta la sessione, richiama 
il Consiglio sulla fausta notizia della Repub- 
blica Napolitana nuovamente fondata sotto 
? auspiciò delle invincibili armate Fran. 
tesi, e della caduta dell’ ostinata aristocra- 
zia Lucchese, e propone, che si partecino 
per mezzo del D. E. ai due Popoli rigenerati 
di Lucca, e di Napoli i seritimenti di gioja , 
che un sì felice avvenimento ha giustamente 
cagionato nel Popolo Ligure. - Gianneri fa 
osservare che queste notizie non sono finora 
comunicate ufficialmente e ne propone l’ ag- 
giornamento. Approvato. 


= Il Presidente a nome della Commissione 
sulle arti, e mestieri presenta un progetto 
di legge su i facchini, che è approvato: 
esso dispone: 1. Che le Municipalità , e 
Comitato de’ pubblici stabilimenti richia- 
mino ad osservanza i regolamenti esistenti, 
compatibili colla Costituzione, e facciano 
emanare quelli, che credono necessarj al 
buon ‘ordine , e alla pubblica tranquillità. 
2. Le contravvenzioni a tali decreti saranno 
punite con nna pena correzionale da non 
eccedere i giorni 6. di carcere , e lire 5o 
applicabili alla cassa comunale. 3. E’ abro- 
gata qualunque legge che disponesse in 
contrario. 

- Sulla mozione di Ravenna , e sulle vive 
istanze di molti petizionarj si delibera un 
messaggio al D. E. affinchè faccia eseguire 
il suo decreto di portare fino a 30 i misu= 
ratori da grano. 

- Schiaffini presenta un progetto sul modo 
di rinnovare pel prossimo maggio il terzo 
de’ membri del C. L. - Stampa. 

- Rossi presenta altro progetto sui Para 
rochi, e Confessori espulsi : questo porta, 
che i primi non ritorneranno più alle ris- 
pettive Parrocchie, ma dai Curati sarà loro 
corrisposto il terzo de’ frutti parrocchiali. 
I secondi non potranno confessare senza’ 
una fede di Civismo. 

Il Consiglio sopra un progetto della Com- 
missione delibera che sarà riaperto il Col- 
legio Delbene incaricando il D. E. a formare 
un regolamento interino per lo stesso , con= 
forme al sistema democratico , e che non 
porti alcun obbligo per 1 elezione dello 
Stato. Il D. E. elegge alle piazze vacanti 
sopra una lista tripla delle rispettive asa 
semblee di Giurisdizione nel. circondario 
delle quali esistono le parocchie, che vi 
hanno una particolare chiamata. 


Seduta de’ 19 Febbrajo. 


Un messaggio del D. E. trasmette una 
nota del nuovo Ministro di guerra, e ma» 
rina, il quale esponendo, che la maggior 
parte della somma già pervenutagli è am. 
data in estinzione de’ conti della passata 
amministrazione, chiede de’ nuovi fondi. 

Il Consiglio delibera per quest’ oggetto 
Il: 300. e tramanda i conti rimessi all’ e. 
same della Commissione sul sistema das. 
ziario, j 

- Queirolo fa nuovamente eccitare do. 


x 
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zelo della Commissione snl sistema dariario; 
e Fiale quello della Commissione sull’ im» 
posizione personale. de del 

Lo stesso Schiaffini espone al Consiglio 
il disordine estremo che regna nelle Gin- 


risdizioni, e i riclami di quelle untorità | 


costituite per la mancanza de’ mezzi, on- 
de supplire alle spese indispensabili, che 
loro occorrono; e chiede che si metta sn_ 
bito in discussione la deliberazione snlle 
. spese giurisdizionali rigettata da Seniori - 
Molti Membri sono sorpresi come quella 
deliberazione , che è forse il parto migliore 
della loro saviezza non sia stata approvata, 
ed alcuno de’ Membri andava mormorando 
“ che i Seniori sono Possidenti. ,, 

: Si addottano quindi alcune piccole modi. 
ficazioni, e la deliberazione è tosto rimessa 
all’ altro Consiglio. 


Comitato generale sulla gabella sale. 
Seduta de’ 13 Febbrajo. 


Un messaggio del D. E. trasmette una 
memoria dell’ Istituto nazionale sulla ques- 
tione, che gli era stata proposta ad ésami- 
nare, se convenisse servirsi delle ossa degli 


animali ad uso di legna ne’ pubblici ospe- . 


dali. L’Istituto non ha trovato questa pratica 
ne’ conveniente ne’ economica, ne’ salubre. 

- Si discente, ed approva un progetto iù 
‘cui a favore del pio stabilimento degli Ot 
fani si antorizza il Comitato di pubblica 
beneficenza del centro a procedere alla/lo- 


cazione perpetua di nna casa situata da 


. 8. Spirito, ed altri siti esistenti al ponte 
rotto' | Giurisdizione del Bisagno ) ma alla 
pubblica subasta,e sotto l’inspezione del D. E, 
__— E’ pure approvato altro progetto pre- 
sentato da Guglielmini in cui il Consiglio 
riconoscendo i danni, che nel cangiamento 
di Coverno si è recato ai Collettori della 
Gabella dell’ Olio , autorizza il D. E. a pas- 
sare conessi un contratto di transazione a 
condizione però che il bonifico nen ecceda 
11. 18m. sulla totalità del debito. 

- = Una nota del Ministro delle Finanze 
con un messaggio del D. E, in cui espon. 
gono a vivi colori i mali, che il ritardo 
nel provedere al pagamento de’ medici ed 
‘altri inservienti degli spedali cagiona all’ 
umanità che ivi soffre, è rimesso ai Se- 
miori, per provare, dice Viale, se la sti. 
tica loro saviezza si risentisse, e li deter- 
minasse a deliberare una volta, sulla ques» 


} tione che lasciano dormire da 4mest, mila 
i nazionalità di questi più stabilimenti. 


- Succede altro progetto di Giamneri ten 
dente ad impedire ‘la questna de’ Frati, 


. ed altri mendicanti. Il progetto si rimette 
ad una Commissione , e si delibera un mese 


saggio al D. E. affinchè faccia eseguire le 
leggi vigenti sù quest’oggetto. 


Seduta de’ 14 Pebbrajo. 


Ritornano in campo i fedecommessi, e 


| per due ore si discute nuovamente la ques. 


tione se i Fedecommessi. debbano dichia. 
rarsi aboliti dal giorno dell’ accettazione 
della Costituzione (2 Dicembre 1797).0 
dalla pubblicazione di questa legge. Gian- 
neri, sostiene qneit’ultimo sentimento, ma 
il Consiglio delibera il primo articolo del 
progetto , ed approva Y abolizione dal gior» 
no dell’ accettata Costituzione. Succede 
altra discussione non meno interessante 
sopra nna mozioné di De-Ambrosis soste- 
nuta da Gatti da Queirolo e da Peloso, i 
quali sull’ esempio delle altre Repubbliche 
vorrebbero che si troncasse il nodo gor. 
diano dichiarando liberi i Fedecommessi 


, nell’ attnale possessore. - Poveri Avvocati se 


quest’ opinione trovava due voti di più ! 
La vostra fortuna però ha vacillato un mo- 
mento ; e se non si opponeva ai ragiona» 
menti di Mably , e Filangieri Ja vittoriosa 
elequenza di alcuni vostri colleghi Avvocati, 
actum erat di tante delle liti, e di tante 
vostre belle speranze ! 

Il Consiglio aggiorna quindi la discussione, 
e si forma in comitato segreto. 


VA RIET A. 
GErNnova, E NAPOLI. 


Si è sempre detto ne’ tempi passati e sì 
sente ripetere anche al giorno d’ oggi » che ‘è 
molto difficile che possa allignare in Napoli 
la Democrazia , per la ragione che quel Po= 
polo è accostumato da tempo immemorabile 
al giogo del dispotismo ; perchè un Clima 
troppo dolce, un Cielo sempre ridente, un 
Terreno fertilissimo , la Natura prodiga’ di 
tutti i suoi doni, rendono gli Uorini molli 
e leziosi è e piegati alla servitù; perchè in- 
somma tale è la Sentenza di Montesquieu 
contro i Paesi opulenti, senza contare quel 


1°) 
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che ne dicono il freddo osservatore La-Lande, 
e il visionario e brillante Dupaty. 

Si dice, al contrario, di Genova, che è un 
Paese poverissimo , e fatto veramente per la 
Democrazia , anche secondo lo Spirito di 
Montesquieu , intitolato , Spirito delle Leggi. 
Avevamo , egli è vero, prima d° ora , l’ecce- 
zione dì esser ricchi di numerario , (Gli; di 
segni rappresentativi delle ricchezze, che non 
sono per altro le vere ricchezze, come spie- 
gano Smith , e Hume, che sì pronunzia Ju- 
me. Ma questi segni, fortunatamente , si sono 
dileguati, e si vanno dileguando di giorno in 
giorno è come la neve al sole ; e si è anzi 
trovato il segreto , col mettere in vendita i 


Beni Nazionali, che si chiamavano una volta, 


assai impropriamente , Beni Ecclesiastici, si è 
trovato, dissi, il segreto, di dissotterrare la 
residuale quantità dei prefati segni, che ri- 
maneva ancora sepolta in certi scrigni igno- 
rati e inaccessibili; quali segni residuali si 
dilegueranno auch’ essi, come sopra , nel pas- 
saggio indifferentissimo , che faranno i detti 
Beni da un Possessere in un altro. 


Io sento , con infinito piacere , che si speri. 


bene della Rep. Figure; mentre non possò 
sentire, senza infinito rammarico, che ‘non si 
speri. «&gualmente bene della Rep. Napolitana.: 
Osservo. però , che quando si tratta di sta- 
bilire la Repubblica, per via di una rivolu- 
zione, si da necessariamente una gran scossa 
allo Stato, che resta per qualche tempo 
nell’ agitazione e nel disordine; ed essendo 
indispensabili , in questo intervallo, delle 
spese straordinarie e senza misura, sì met- 


‘tono a profitto, sia dai privati, come dal Pub- 


blico » tutti 1 mezzi possibili, e si esauriscono 
rapidamente le risorse Nazionali. Ora queste 
risorse, e questi mezzi, senza de’ quali non si 
può esistere, è necessario che si riproducano; 
e certamente in Napoli, ove il Territorio è 


così vasto e fecondo, e la Natura così pro- 


Pizia, si riproducono ogni stagione, e sì può 


riparare in pochi anni qualunque dissipazione; 
quand’ anche si fossero dissipate, fino all’ul- 
timo ducato, tutte le ricchezze rappresenta 
tive dello Stato. Si ha intanto tutto il tempo 
di sistemare un ordine migliore di cose, e si 
sentono meno i disagi del Cambiamanto ; e 
la riforma d'altronde è molto più semplice: 


Basta chiudere le sorgenti dell ineguaglianza, 
la Feudalità, i Fedecommessi,i Testamenti, le 
successioni ineguali; e favorire ‘per quanto & 
possibile le divisioni minime dei Beni. Si pre- 
para facilmente , con questo metodo, almeno 
per il tempo avvenire, un sistema di fortuna 
discreta, che porta naturalmente una certa 
Eguaglianza, e assicura, e nutrisce la Libertà. 

In Genova però , ove le ricchezze di nume- 
rario, non sono già come le produzioni del 
Territorio in Napoli, ma come il Territorio 
medesimo ; il consumare, come pur troppo 
facciamo , queste ricchezze , è precisamente 
la cosa medesima, come sarebbe in Napoli il 
distruggere i terreni: Appena una decima parte 
degli Abitanti della Liguria potrebbero vivere 
delle nostre produzioni osta. nove den 
cimi vivono necessariamente delle produzioni 
de’ loro Capitali; ed è facile il calcolare su di 
ciò di quali Capitali abbisogni indispensabil- 
mente lo Stato per sussistere. A_ misura che si 
vanno scemando questi Capitali sorge un nu- 
mero proporzionato d’Individui colle 1raccia 
in alto, e la bocca aperta, che manca di so- 
stentamento , o ne mancherà il giorno dopo: 
i male-intenzionati rubano, i bene-intenzionati 
pro dei debiti, se possono, o fuggono via;0 di- 

mandano la carità, o vogliono dei posti: La 
miseria è sempre indocile e turboleata ; e la 
necessità è feroce. 

Queste riflessioni, che si potrebbero esten- 
dere molto di più, non devono niente sco- 
raggire gli operosi e caldi Cittadini che si 
ocenpano di sistemare la Rep. Ligure. Avremo 
la gloria, sopra ì Cisalpini, i Napolitani, e i 
Romani, di aver superati degli ostacoli mag- 
giori; questi Popoli non hanno bisogno d'altro 
che di Libertà ; e noi abbiamo bisogno di Li- 
bertà, e di sussistenza. Servono ancora queste 
riflessioni a rendere più avvedutì coloro che 
precipitano i loro giudizj, sia in bene, come 
in male, e riguardano gli effetti, senza in» 
dagare ie cagioni. Credono che la turbolenza 
sia energia, ‘che la Democrazia debba essere 
necessariamente tempestosa , che la Libertà 
non possa essere disgiunta dalla miseria , che: 
avremo sempre dei malcontenti, dei fa- 
ziosi, dei disperati, che non avremo più nè: 
tranquillità nè Commercio.... Sconsigliati! che 
vedono i disastri del cammino,e nonil pregio” 
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della meta, e non sanno, che non possono 


mai mancare nella Democrazia gli Elementi 
della felicità ! 


, ona 

. Tutti gli amici dell’ umanità devono interessarsi alla 
aeguente sperienza , che si è felicemente tentata in Parigi 
por rendere la vista a un cieco-nato, coll’ estrazione della 
cataratta. L' operazione si è fatta in presenza di alcuni 
Membri dell’ Instituto Nazionale Garat , Lebreton , Mer- 
cier , dei Membri dell Amministrazione centrale della 
Senna, de’ Direttori delle Scuole di Medicina, e di alcuni 
letterati forestieri. Questo cieco-nato era un giovine di 
34 anni ; che per un artifizio di memoria aveva appreso 
la musica vocale , di cui conosceva molto bene il tempo 
è l'accompagnamento. 

Non aveva altra idea della luce che l'impressione; che 
faceva sopra di Iui una luce vivissima , e clie formava 
per lui una specie di debolissimo crepuscolo, insufficiente 
n fargli riconoscere gli oggetti. Dopo averlo interrogato 
diverse volto, si è lasciato riposare un' ora circa, e si è 
quindi fatta l’operazione su i due occhi; la quale è stata 
estremamente diflicile a motivo dell’ eccessiva mobilità 
dell’ occhio: Ma la sorprendente abilità dell’ Oculisca ha 
superato ogni ostacole. Il cieco, vedendo la luce , abba- 
gliato e sorpreso ha più volte gridato . gue! éelatt 11 Prow 
fessore non ha voluto ch’ egli facesse uso più a lungo di 
questo nuovo senso ; e le osservazioni diventeranno inte- 
fessanti dopo ch’ egli sarà stato alcuni giorni all’oscuro, 
e che gli verranno tolte le bende, e i ripari di precau- 
zione. : 


RR NITAL ZI one. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 
Seduta degli 11 Febbrajo. 


Sul rapporto favorevole delle rispettive 
Commissioni si approvano tre deliberazioni: 
la prima riguarda la gabella carne : la se- 
conda accorda un Tribunale di commercio 
alla Comune di Novi; e la terza proroga 
per altri a mesi la legge contro gli oziosi. 

12 Febbrajo. Avnaldi fa un rapporto con 
trario alla deliberazione di alcuni articoli 
addizionali alla legge delle scorporazioni di 
famiglia , ed è rigettata. 

13 Febbrajo. Sì approva la deliberazione 
riguardante i facchini, in cui 8° incaricano 
le. Municipalità , e Comitato de’ pubblici 
stabilimenti a richiamare 1’ osservanza de’ 
regolamenti già esistenti, e ad emanare 
quelli che credono necessari. i 
14 Febbr. Sopra altra deliberazione per 
lè spese giurisdizionali , proposta Purgenza, 
non è approvata. - (Eppure poche delibe- 
razioni avevano un’ nrgenza uguale a questa 
fondata sui riclami di tutte le Giurisdizioni, 
di tutti i Ffunzionarj e pubblici impiegati 
della Repubblica ! } 

. Si approvano le Il. 3oom. pel Ministro 
di Guerra, e Marina. 


15. Hebbrajo, E’ approvata altra delibe. 
raziene riguardante il Collegio .degli Orfani 
( V: Giun: sed: del gior: 13.) ° 


NotrtIZIE DELLA SETTIMANA. 


- Domenica. Le quattro Legioni della 
Guardia Nazionale ‘del Centro questa mat. 
tina hanno passato revista sulla Piazza della 
Cava, in presenza del Ministro di guerra, 
e del Generale Lapoype. 

- Lunedì. E° giunto in 7. giorni da Malta 
il Patrone Gerolamo Cavassa, e ha recato 
delle notizie importanti di quell’ Isola. I 
Francesi occupano sempre i Forti, e fanno 
la più vigorosa resistenza alle Truppe An- 
glo-Napolitane ivi sbarcate, a cui sono 
uniti varj Corpi d°’ insorgenti. Una gene» 
rale insurrezione doveva scoppiare nella. 
Città, ma è stata scoperta a tempo, e sof. 
focata. Sono stati fucilati 150. circa de’capi 
ribelli. Non mancano in gran parte le 
provigioni ai Repubblicani. Sono però in 
qualche penuria di legna e di vino. L'Isola 
continua ad essere bloccata da varie Navi 
Inglesi. 

- Martedì. Si è tenuto un Consiglio di 
guerra presso il Ministro di questo Dipar- 
timento , a cui sono intervenuti il Generale 
Lapoype, e la maggior parte de’ Capi della 
Forza armata, per confbinare assieme dei 
mezzi di mettere in istato diuna più valida 
difesa i littorali delle due Riviere. 

& Mercoledì. L’ Instituto Nazionale nella 
seduta di questa sera ha intesa la lettura 
di un Piano di Cantone sulla necessità, e 
la maniera di conservare, e rendere an- 
che più sicuro il nostro Porto di Genova. 
Pa gundi incaricato la prima Sezione della 
seconda Classe di estendere il Programma 
di un Catechismo repubblicano. 

- Giovedì. Sono entrati stamane nel Porto 
34 Bastimenti, che fanno parte di quelli 
sequestrati da tanto tempo inLivorno. 

- Sentiamo che in Danimarca si sta pre- 
parando una Floltiglia ben armata, desti» 
nata a proteggere i bastimenti, che pot. 
teranno bandiera di quella Nazione. 

- Venerdì. Il Capitano G. B. Pittaluga, 
ginoto in Porto questa mattina, e provea. 
niente in giorni g da Messina, ha deposto: 
con sno giuramento alla Sanità : “ Che tutte 
le proprietà, e bastimenti Liguri sono stati. 
sequestrati in Sicilia il giorno 19 Gennajo. 


pi p: Chie ‘nel giorno: rr dello stesso mese 
erano stati massacrati nella Città.di Agosta 
78. Francesi, fna quali il Commissario gen. 
Bouey , procedenti da Alessandria d’Egitto, 
sopra il bastimento del Cap. G. B. Marengo. 
Aggiunge, che le notizie d'Egitto sono ottime 
per i Francesi, ed è voce comune che Bo- 
naparte sia padrone ‘assoluto di tutta quella 
Regione. I Bastimenti Liguri sono tutti iu 
buon essere . ed in perfetta comunicazione 
:601) Armata. Dù i 

<’- Sabbato.' Si diee, che 1’ Arcivescovo 
&bbia proposto nn Ceadjutore, che questo 
«abbia Y.approvazione del Direttorio, e che 
il ‘Coadjutore sia il Cittadino Prete Calleri 


Lucca 13 Febbrajo, 


Garzoni Ministro degli Affari Esteri del Coverno Prow= 
visorio della. Repubblica Lucchese 


Al Cîrtadino Ministro delle Relazioni Estere della Re pub- 
blica Ligure. 


Cittadino Ministro 


Be troppo tardi è stato il giorno, in cui la Nazione 
Lucchese ha potuto vedere , mercè l'opera della Grande 
Nazione , spente nel suo seno le odiose prerogative de’ 
nobili , e sorta per essa pure l'aurora rigeneratrice della 
Libertà , e della Eguaglianza , non minore è in lei lo 
zelo , e l’ardore per la gran causa , da cui dipende la 
felicità de’ Popoli. 

Una delle prime , e più piacevoli cure del nostro Go- 
werno Provvisorio della Repubblica Lucchese è però quel- 
la di annunziare la fausta sua rigenerazione a quelle Na- 
gioni , che l'hanno preceduza nel granile esempio, e co- 
municare i suo: voti per la fratellanza ; e 1 unione con 
tutti i Popoli rigenerati , in particolar modo a que’ Go- 
verni , con i quali, attesa la posizione de? rispettivi 
Stati , solo richiedevasi l’uniformità di principj per lo 
stabilimento de’ più intimi amichevoli rapporti: 

La Repubblica Ligure , Cittadino Ministro , richiama 
per ogni titolo la Repubblica Luccheso al desiderio, al 
dovere di seco lei fraternizzare. 

Lie circostanze attuali non hanno anche permesso a 
questo Geverno di prendere risoluzione dì maggior offi- 
cinsità , e convenienza per esternare al Governo Ligure 
simile suo ardente voto i e però il Direttorio Esrcutivo 
ha voluto, che per mezzo della presente Voi siate da me 
prevenuto, Citta.ino Ministro , de’ leali sentimenti di 
questo Governo , acciò resone da Voi informato codesto 
Direttorio Esecutivo ; esso voglia compiacersi di favore- 
wolmente accoglierli, ed assicurare il Popolo Lucchese di 
disposizioni nel Popolo Ligure , nullameno amichevoli , 
e di perfetta fratellanza. 

Salute , e Considerazione 
Paolo Garzeni, 


- NOTIZIE ESTERE, 
Napoli 5 Febbrajo. 
Tutti gli Abitanti di questa vasta Capi 
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tale sono penetrati del più vivo sentimento 
dì gioja, e di riconoscenza per l'ingresso 


‘dell’ Armata Francese, che ha ristabilito il 


buon ordine, e organizzato il nuovo felice 
‘sistema Repubblicano. L’ Albero della Lix 
bertà è stato solennemente piantato sulla 
Piazza ex-reale, e si è fatta per quattro 
sere consecutive una generale illuminazio» 
ne. La più vivace allegrezza regna ne’ no= 
stri Teatri, che risuonano di canzoni pa» 
triotiche, e della più brillante musica Re- 
pubblicana. 


I Lazzaroni festeggiano adesso, e bene- 
dicono i Francesi. Nella mattina del giorno 
24 Gennajo ne sono stati fucilati nove de’ 
Capi insorgenti. I malevoli aveano sparso 
che la Città dovea essere saccheggiata, ma 
fummo ben tosto rassicurati dal Proclama 
del Generale Championet, e da un altro 
del bravo Moliterni , eletto Generale della 
Repubblica Romana. 

Il Governo Provv.comincia sotto i migliori 
anspicj. Mentre la natura, sempre in con- 
traddizione coi Re, accumula le nevi, e i 
giacchi nel Nord, impietrisce i fiumi, e 
copre per così dire di lutto delle immense 
regioni, per opporsi ai lor erudeli disegni, 


‘sembra prender parte alla rigenerazione 
politica dei Napolitani. Il Vesuvio, che da 


lungo tempo avendo cessato le sue eruzioni, 
faceva temere di qualche pubblica calamità, 
le ha rinovate con grande esplosione due 
giorni dopo I’ arrivo de’ Francesi, 

E° da osservarsì che ai 29- Novembre il 
re di Napoli ha fatta la sua invasione nel 
Territorio Romano ; che ai 29 Decembre è 


faggito da Napoli; e ai 22 Gennajo l'Ar 


mata Francese occupava i suoi Stati. 

Sono emanati gli ordini più severi per 
mantenere la disciplina e la subordina- 
zione nelle truppe, e per assicurare il buon 
ordine , e garantire le proprietà, e la tran» 
quillità de’ Cittadini. 


Roma "n. Febbraio 


I tempi cattivi avendo ritardato il tras» 
porto de’ viveri alla Centrale, si è resa 
più sensibile la carestia, che soffriamo da 
qualche tempo. Sarà levata una contribu- 
zione di cento mila piastre per provvedere 
alla compra delle sussitenze. A 

- Si parla molto di nuovi cangiamenti 
nelle Autorità Costituite, anche in quelle 
che siedono ai primi posti. 


' 


4 
' 


= Lo spirifo d’insorgenza non è ancora 
estinto. Il Generale Merlin ha tentato in- 
vano un accomodamento coi ribelli di Ci- 
vitavecchia , ed è tornato a Romajeri mat- 
‘tina per concertare le misure opportune 
col Governo, e ripartirà domani per il 
Campo. Egli non ha voluto tentare finora 
un assalto conrro la Piazza , e si è limitato 
a rompere i condotti dell’acqua per ridurla 
con mezzi indiretti se fosse possibile. Gli 
assediati sono stati vigorosamente respinti 
dalla cavalleria in due sortite, che hanno 
osato di fare: i repubblicani li hanno 
inseguiti: fino alle porte. 

- La Citta d’ Orvieto sì batte contro i 
Legionarj Romani, che si sono colà por- 
tati per sottometterla. Viterbo è in una per- 
fetta anarchia. Gli stessi sentimenti di ribel, 
lione mettono in agitazione il resto di quel 
Dipartimento. Si manifesta ancora qualche 
ferimento nel Circeo: Ma le provvidenze 
del Governo, e il valore delle Armi Fran- 
cesì rinsciranno a reprimere i sediziosi, e 
ristabilire la tranquillità in tutta la Re- 
pubblica. x 
= Coneditto del Ministro di Polizia viene 
fissato ogni cinque giorni un pubblico fe- 
stino di ballo nel Teatro di Apolio per tutto 
il decorso della Quaresima. E’ però proibito 
1 uso della Predicazione , che si soleva fare 
‘nelle diverse Chiese della Citrà. I soli Pa. 
rochi potranno predicare nelle rispettive 
Parrocchie. 

»- Un prigioniero di Guerra venuto d'Egitto, e che è 
passato per Zante, Corfù, e Ragusa , arrivato in Ancona 
ha fatto il seguente rapporto: ,, La piazza di Corfù è ap- 
provigionata per un anno, e la brava guarnigiono fa di tem» 
po in tempo le più felici sortite. Un Brick Francese è pene- 
trato nel porto col favore di un combattimento, che il Ge 
neroso sostenne contro 4. Fregate Russo-Turche , e nel quale 
esse furono assai maltrattate. 1 Russi,e sopratutto i Turchi 
si propongono di fare quà e là degli sbarchi sulle coste 
d'Italia per portarne via gli abitanti Questi Coalizzati 
hanno spedito un parlamentario al Generale Francese per 
intimargli la resa della piazza; la risposta fu questa : che 


ultimo pane della guarnigione sarebbe per essa il segnale 
di una morte gloriosa, i 


Londra 23. Gennaro. 

Una terribile insurrezione è scoppiata di nuovo inIrlan= 
da. Il motivo, o il pretesto di questa dicesi che sia il 
progetto di riunione alla Gran Bretagna. La Contea di 
Clare è già quasi tutta rivoluzionata. Gli insorgenti sono 
in quella parte forti di sei mila, e più combattenti: essi 
«sono assai meglio disciplinati e diretti che non erano 


‘riceveranno, e non rimetteranno 
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nella sconsa Estate. Le milizie riscusano di baliarai contro 
di loro, e le Guardie Nazionali sono state disarmate. E°, 
incredibile l’allarme e lo spavento che si è sparso in Due 
blino; vi giungono continuamente delle Truppe Inglesi, 
che hanno ordine di fare man-bassa sul popolo in caso 
della minima ostilità. 


Limburgo 27. Gennaro. 


La fortezza di Erenbrestein, ridotta all'estrema mancanza 
di munizioni e di viveri, si è resa finalmente ai Francesi 
il giorno 24. corrente. 


Rastadt 1. Febbraro. 


Jeri i Ministri Francesi hanno ricevuto due Corrieri da 
Parigi, ed hanno quindi rimesso una nota alla deputazione 
delle Impero, ed un’ altra al Ministro del rè d’Ungheria, 
e di Boemia. Nella prima dicono in sostanza » che non 
alcuna nota prima che 
non venga risposto categoricamente all'ultima de’ a- Gene 
najo. » Nella seconda dichiarano » che se l’imperatore non 


fa ritrocedere entro 15. giorni le Trupae Russe da’ suoi 


stati ereditarj, ciò sarà riguardato dai Francesi come una 
rottura dalla parte dell’ Austria. 


Notizie -compendiate di Vienna. 


- 30 Gennajo. Li ar. corrente Il’ Arciduca 
Palatino è partito per Pietroburgo con quat- 
tro carozze di seguito. Si assicura che va 
da a sposare una Figlia dell’ Imperatore 
Russo , che abbraccierà la Relizione Catto- 
lica. ( Ciò è assai probabile : la religione 
non haimpedito al Padre di farsi creare 
gran Mastro di Malta, molto meno potrà. 
impedire alla Figlia di prender marito | 
Sembra strano a molti che abbia intrapresa 
questo viaggio nella stagione più rigida 
per solo oggetto di matrimonio, e cre 
dono che vi abbian dato luogo de’ fini po- 
lititi, e di maggiore importanza. Ma do- 
vrebbe in talcaso sembrare più strano, che 
per ua oggetto d'importanza fosse stato scelto 
in luogo di un’ uomo sperimentato, ed ac- 
corto un giovine Duca Palatino. se 

- Il freddo continua cel massimo rigore 


. di 18. fino a 20. gradi sotto il ghiaccio. Il 


Danubio è gelato, e si traversa a piedi 
senza alcun rischio. 
i - La nomina del Comandante dell’Armata 
in Italia, in luogo del defunto Orange non” 
è ancora fatta. 
, » Le obligazioni di banco continuano a 
perdere li 30, e più per cento. - I zec- 
chinì effettivi sono sempre rarissimi. € 
conviene pagarli fino a 12. Krentz d’ agio. 
- In Galizia sì è recentemente manifes- 
tata la peste. 
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DEGLI ANIMALI RAGIONEVOLI. 


9 
E fnor di dubbio , che noi altri uomini 
siamo Creature ragicnevoli , e che gli altri 
animali sono di gran lunga a noi inferiori, 
sono feroci, sono stupidi, sono macchine, 
sono piante, e tutto quello che noi vogliamo. 
La madre Natura è stata Madrigna per essi, 
e non ha voluto fare che a noi soli il dono 
prezioso della ragione. Questa distinzione 
deve esser giusta, e innegabile, e non si 
potrebbe obbjettare altro in contrario , se- 
nonchè è tutta in nostro favore , e che 
l abbiamo fatta noi medesimi. a 

Mi: rincresce moltissimo che non siasi 
ancora scoperto nn modo di comunicazione 
fra.gli uomini e gli animali, perchè sentirei 
volentieri cosa pensano di noi le Pantera, 
i Tori,e gli Orsi, e segnatamente gli Asini; 
e se ci trovano veramente così ragionevoli 
e superiori come abbiamo l’onore di preten- 
dere. Se fossero informati i Cameli, e gli 
Elefanti, che vi sono stati, e vi sono an- 
cora tra noi certì animali ragionevoli di sei 
o sette palmi, che si chiamano dA/tezze , 0 
Eminenze, come se fossero Montagne, sa- 
rebbero inclinati a sospettare, che questa 
nostra preziosa Magione , potesse essere 
qualche cosa di molto ridicolo. 


Se venisse dal Cielo in questo nostro 
piccolissimo Pianeta uno di quelli innume-. 
rabili Abitanti, che ha messo Fonferelle in 
tutti quei Mondi senza fine, che vediamo 
e non vediamo nuotare nell’iume nsità dello 
spazio ; questo Abitante, e questo solo, po- 
potrebhe essere il Giudice competente fra 
gli animali di due , e gli animali di quattro 
gambe , e portare un giudizio sano e im- 
parziale di superiorità e di primazia fra le 
diverse specie semoventi di tutta la crea- 
zione. i 

Jo guiderei volontieri questo înteressante 
Cosmopolita di un’ altro mondo per le nostre 
Città , ci nostri deserti ; e gli farei osservare 
distintamente i costumi e l’ indole delle no- 
stre Bestie più osservabili, sia feroci, come 
stupide , e ragionevoli; e mi studierei di 
communicargli, per quanto mi fosse possi- 
bile , tutta la mia erudizione bestiale. - 
Vedete , io gli direi, i Leoni, e le Tigri; 
sono queste le fiere più voraci e cruente, 
che esistano nel nostro Pianeta, e non vi- 
vono d’ altro , che di strage , e di esterminio 
degli animali di ogni altra specie , co’ i quali 
sono sempre in guerra nelle foreste. Vedete 
al contrario gli nomini, quanto sono man» 


sneti e pacifici ! Vivono anch’ essi, egli è 


vero, di distruzione, e di eccidio degli 


animali di altra specie; ma perchè sono 
ragionevoli hanno travato la maniera di ad- 


3 


diafesttcarti e farselie amici, e lisa iammaltzà no 
poila' tradimento’, «a misura: che hanno 
voglia di divorarli, e sono perciò .rare.volte 
in istato di guerra con essi. 


Sì, sono riservati questi. animali mansneti 
e € ragionevoli a fare la loro guerra formale 
con altri animali mansueti e ragionevoli 
della specie medesima; a differenza dei 
Leoni,,,e delle Tigri, che sono sempre in 
«pace. con gli altri Leoni, e le altre Tigri... 


HA - Tiger agit rabida cum tigride pacem 


: . Perpetuam ’ sacvis inter se convenit Ursisa 


‘schiere opposte, e ‘correre 


‘offendersi e sterminarsi. 


riflettuto , che non potrébbera farsi altro 


male, ‘nelle loro guerre , che quello di strap-: 
e graffiarsi la faccia, e tutto‘ 
PIù, cavarsìigli occhi; banno perciò inal. | 
40 al loro ingegno , e facendo uso del dono |: 
prezioso | della ragione che tanto li distingue sit 
sì s0n0 mariti di certe punte di ferro acute, id! 
n.) lunghe. , e di certe sciable, e  bajonette Cd 
‘taglienti e lucide , colle quali si passano co-" 
‘anodamente da una parte all’ altra , e sì 4 


. parti i j ca pelli, 


| fanno in pezzi, se occorre, e si aprono 
facilmente delle piaghe larghissime , > QAalle 


quali può uscire liberamente tutto il loro | 


sangue fine all’ ultima goccia. 


‘. Ma vedete, o Cosmopolita di un altro ‘ 
«’Mendo, a quale grado di raffinamento, e: 
«Gi sagacità sono arrivati progressivamente : 


“questi nostri Animali ragionevoli : Hanno 


Lo ‘inventato una certa polvere nera, che è 


«cosa maravigliosa; e la chiudono in certi 


“tubi di ferro, più grossi e più piccoli, se. 


; (Gondo il bisogno, e poi l’accendono , e si 


è sente un gran scoppio, e partono quindi 


»' colla violenza del fulmine, daitubi minori; 
certi piccoli globi di piombo , che vi fanno 
‘cadere morto. sul momento , solo che v'in- 
contrino nella testa , o nel petto ; e partono 
“similmente da i Tubi ‘maggiori altri globi 
più ‘pesanti e massicci, che vi fracassano € 


| .tavemtrano , a diecie venti per volta. Hanno 


‘inoltre imaginato un’ «altra machina bellissi. 


ma, che è la più ragionata, e la più utile 
di tutte per la distruzione : : Mandano in 


"Foi li vedrete in ogni Regione, come cosa | 
An regola, ,» radunarsiì a. miolte migliaja i indue | 
adosso gli uni | 
“contro degli altri, e procurare a vicenda di . 

E: siccome non; 
channo. le unghie e i denti così micidiali, 
, geme quelli de” Leoni, e délle Tigri, hanno . 


aria.,. ‘col mezzo. "gaia toditi polvere” nera) 
certi. globi di ferro più voluminosi > che 


i al, di dentro una gran, cavità ,, che 


si riempie della, polvere medesiina . 48 altre 
bagatelle. Questi globi ‘piombano dall’ alto 
sulle nostre abitazioni > passano per iltetto, 
e spréofondano i soffitti e'i pavimenti, uno 
Li l’altro, e vanno a dirittura în cantina; 

e poi scoppiano, e urtano,, e rompono le 
volte , e fanno rovinare la casa, e sepel- 
liscono vivi qanti vi seno dentro, comprese 
le donne, ei fanciulli ; e vi è speranza an 
cora, che possano. cagionare , un brillante i ine 
cendio , che si communica in tal caso alle 
abitazioni vicine, e può bruciare benissimo, 
per poco che lo "favorisca il vento, un’ia- 
tiero Quartiere., e una mezza Città. 

Sono queste le ordinarie operazioni, che 
si fanno da questi mansueti Animali ragio. 
nevoli:, quando agiscono collettiva mente , e 


. mettono in massa la loro, ragione 3 e da 


questo; potet te. rilevare. x.Ò Cittadino di un 
altro Pianeta ,‘ se siano più feroci nel nostro 
Orhe terracqueo gli Uomini, o le Tigri. (*) 

« Ma è necessario che’ io vi fa conoscere 


{. in dettaglio ‘questi dolci Animaletti di due 
piedi., sia dell'uno come dell’ altro Sesso, 


perché ‘$0hno! : egualmente interessanti 9, E 


ragionati ,;se Er prendete. adnno ad uno) 
. come se li prendete in complesso........ 


(Sarà continuato.) 


CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


.. Seduta de, 16 Febbrajo. 
Va messaggio. del. D. E. 
nota del Ministro delle Finanze , in cui 


chiede : 1. La proroga del termine neces- 
sario all’ alienazione de’ beni Ecelesiastici. 


‘ acchiade una 


“ Il Ministro delle Finanze (dice la nota} ha 


veduto con. piacere alimentarsi în questo 
corso di tempo la Tesoreria Nazionale dalla 
confidenza ‘dei Cittadini, che sono concorsi 
alle compre di lui” proposte! , nè esso sì può 


panini pari vene lt pri pi 


* Hanno per altro gran ragione gli uomini 
di essere feroci quando devono difendere la 
loro libertà : è meglio che si facciano Tigri 
per esser liberi , e, divenire Uomini una 


volta 4 cl ne restare efername: nte Asini , come 


sono RR în molte "Nazioni, é trascinare 
la soma nella cattività, e nell obbrohzio. 
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certo rimproverare d’ avere sagrificati in. I] 


queste alienazioni i Beni della Nazione.*,, 
: seconde, “bogo il Ministro fa. osservare, 
ino in Paese straniero de’ Beni già 
Sa a Carporarioni Religiose. , edoora 
uti alla. Nazione, per cui dovrebbè 
‘alitorizzarsi il DE. adi alienarli. = 

‘Su questo messaggio il Consiglio. dolore 
‘come segue : 

» E° prorogata. per altri giorni 20 la so- 
” spensione della Legge de’ 10 e 20 Dicem- 
93 bre che autorizza le’ Municipalità ad a- 
da Tienar ‘e i bei ecs esiastici. 
altra deliberazione # ‘è autorizzato il 
“DI E ad allenaxè i capitali , e fondi Ec_ 
‘clesiastici | situati in estero ‘Stato devoluti 
alla Nazione, omessa qiialunqne formalità, 
ed in quei modi e forme, 
utili, e vantaggiose alla Nazione! 


- Altro messaggio tramanda'una petizione HI 
‘rilasci che pretende. t Appaltatore della 


Tonnara di Camogli. - 
“un messaggio. del Presidente, dell’ Instituto 


‘dei Direttori del Gollegio ‘Militàre ;' chie es_ 


“pongono il quadro conpassionevole. ‘delle : 


‘circostanze alle quali'per inancanza di inezzi 
è ridotto un sì utile stabilimento. Rimesso 
alla Commissione. 

Schiaffini fa un rapporto nll'adennità 
del Segretario de’ Commissarj della Teso- 
reria Nazionale, e suoi aggiunti; e ‘si asse- 


‘ gnano Toro lir. 5m. da ripartirsi a giudizio , 
de’ Commissarj medesimi. Ed agli aggiunti iti 


‘impiegati nel Burò della Tesoreria Nazio- 


nale, fra tatti lit. 4m. da'ripattirsì a-giu- | 


dizio del Tesoriere, 
Seduta de’ 17 Febbrajo Vacar. 
| Seduta de’ 18 Febbrajo. 


Schiaffini fa addottare-un progetto di’ 
sdegge: ‘tendente‘ad ampliare la facoltà data ' 
D. E: di accordare 1 impunità anche 
_ complici, 0 la 


ne? ‘casi. in chi tutti ì 
maggior. parte fossero rei principali. 
: 4 Sull istanza di alcuni Membri. si leg- 
« gono. varie. petizioni sui fedecomessi e si 
| rimettono. alla Commissione.. 
(IN. :B. Sono state. presentate 500. circa 
« petizioni .sui fedecommessi : 
. era lusingato di poter provedere a tutte ; ; 


ma finalmente ha dovuto riconoscere , che: 


‘a meno. di voler far passare tutti i fede- 
commessi agli Avvocati, non'vi. era., ché 
il mezzo termine di un taglio risoluto: g 
tàttòo all’ attuale possessore, ò ‘fritto ‘al’ suc- 
| cessare. } Alammiecia fp. NO inetà. per ciasche» 


ù mita Sie ala IE O 


‘sirimette cdi: Seniori. 0; ..u 


tembre. 


‘che stimerà più |{ 


‘il. Consiglio. si. 


duno ; il Consiglio si, è determinato per 
quest’ altine modo di divisione. 

= Sisrettifica petla;terza volta.la. delj, 
berazione» sulle ..epese . di, giasiedizione a. € 


Seduta ‘de 19 Pibbrijii 


pi La Cittadina Geronima Isòla' viclama' alla 


barra un’ indennità per la. perdità ‘di $uò 
marito morto nelle fatali grernate ii S 


- De Ambrosis fa addottare aléntie: rifotif 
cazioni alla deliberazione riguardante f f eri. 
ditori delle corporazioni, Ecclesiastiche pet 
riproporla alla sanzione dei Scniori, facendo 
osservare che, singolarmente’ peri sb eredità 
liquidi, sarebbe un’ ingiustizia rivoltante 
al ritardarne ulteriormente il pagamento. 

- Un messaggio del D. E. trasmette ‘un 
rapporto del Ministro delle’ Finarize, ‘shi 


Un” altro acchiude 


Nazionale sulla. memoria del Citti Vassallo , 
sui nuovi. catàtteri da esso presentati. - Un 
terzo messaggio sollecita Je provvidenze del 
Consiglio sulle spese ond” è gravata la Co- 
mune del Centio ,-é acchiude la rappresen. 
tanza. del Commissario, Rimessi. alle Corn- 
missioni, - Un, quarto messagio acclude al- 
cune petizioni di Ufficiali veterani, che 
riclamano contro la tennità delle pensioni 
loro assegnate. Aggiornato indefinitamente. 
Vinzoni presenta rin! rapporto , e progetto 
di regolamento “per. le «poste dal cavalli, - 
Stampa.” en 
“Seduta, ‘de’ 20 | Febbrajo.. 


Si ‘apre dla ‘discussione:sull’affrancazione 
delle : Ca pellanie: di:gius patronato! Gigi 
nerî dopo lungo dibattimento fa osservare, 
che la discussione ; anzi ‘che - schiarire-.le 
idee, le‘ha avvilupate , e confuse; chiede 
l'aggiornamento, ‘e chela Commissione 
presenti un: rapporto ragionato: su questa 
materia. ( Approvato. ). PURE 
= Sopra un rapporto. di - Pratolongo;+ si 
proroga: di 20 giorni il termine prefisso alla 
Municipalità per formare il. registro; detin 
nitivo de’ Religiosi e Religiose, che! han= 
no diritto alla pensione... vetta 

Un ‘messaggio: del D. E. ‘abchiude: una 
Nota :del Generale : Lapoype (| Vedi pag. 
seg.) che è rimessa ‘alla Commissione ; af 


O) 


ti 


: Raeko Ta prenda: im a Considerazione. CA pren 


2 gle. pa AR 
stu F Ta 


Cho aio as i Bi. n 


Bani af ui nai grid ao i shond/;em dna 


senti un Codice pemale ‘contro i ‘colpevoli. 
Upi iméssapgio* :-del-.D. E: partecipa le.mi- 


sure "prese ‘di concerto: del Gen! ‘Lapoype | 
per affrettare l’ organizzazione della Guar- | 


dia Nazionale ritardata dalla partenza” del 
Genio Miollis', ed' espone che - comunque 
sia, già, molto avanzata, non è possibile , 
che sia organizzata in pochi giorni , e perciò 
egualmente impossibile , che venga in pochi 
giorni organizzata quella del C. L. 

Chiede pertanto una proroga, alla Legge 
che.,ne,. fissava 1’ ‘organizzazione entro ho. 
giorni , proroga , che si reude tanto più 
necessaria,,, quanto, che rimane ancora da 
esaminarsi. 1. Se per la scelta degl’ Indi. 
vidui che devono essere chiamati a VIE onore 


di formare la Guardia del C. L. debbano . 


riumirsi tutti i loro fratelli d’armi,. vale a 
dire tutti.i. Cittadini, che compongono la 
G. N. oppure i suli Ufficiali della mede-. 
sima , locchè sarebbe. di più facile esecn. 
zione , e, non darebbe Inogo agli inconve- 
nienti, ‘che potrebbero nascere «dalla riu- 
nione di una specie di Comizj militari , i 
quali presetiterebbero fors anche, contro 
il disposto dalla Costituzione, un’apparenza 
almeno, di Corpo armato deliberante, 2, 
Come. Di combinarsi il diritto di Polizia 
del::C. L. nel Palazzo Nazionale colla’ ne- 
cessaria permanenza de’ Burò de’ Ministri, 
ed Armeria. 

Torretti, Bastreri, e Celesia Gius: sì ma. 
ravigliano come si trovino tanti inciampi 
ad eseguire in questa, parte la Costituzione, 
e propongono che si accordino 20. giorni 
Gli più per l'esecuzione della Legge. Ap- 
provato = Viale fa sentire la difficoltà, sin- 
golarmente nel Centro, di prescrivere un 
metodo semplice per eleggere col voto di 
10., 0 tom. Cittadini 70. circa individui, 
che spetteranno a questa Ginrisdizione. 
Quindi si trasmette il messaggio alla Com. 
missione degl’ Inspettori, perchè presenti 
un progetto di metodo per detta elezione. (1) 


î È 
lltaledoiddededodetaeteintitceintiedatedetetetnieteiodalei attiene 


‘‘(1).E'da osservarsi intanto che con queste disposizioni 
il D. E. ha benissimo 20 giorni per far eseguire la Legge, 
ma il modo come farla eseguire è ancora in mente della 
Commissione , cosicchè il Direttorio non può eseguire la 
Leggo fatta, senza esporsi a contravvenire alia Legge da 
Farsi sul medesimo eggetto; a meno che non sia profeta, e 
indovini il progetto , che porterà la Commissione ; e che 
preveda , se sarà o non sarà cambiato dal Consiglio:, e 
approvato ,, 0 non approvato dai Seniori — Bisogna. conve- 
nire che una delle cose più diBcili al BIguue; è dl’ esser 
‘coerentil 


in 
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i Ambrosi 1 
i ‘al. Consiglio l’incoerenza délla proroga di 
‘20, giorni./per la Guardia del C. L. 

‘incarico dato alli Commissione di 


i provvidenza sulle petizioni di 


Due: petizioni delle Municipalità. di' Chia... 


‘vari, e della Spezia danno luogo ad una. 
lunga discussione 'suì‘ mezzi di riattare lé 
‘strade - De-Ambrosis fa osservare’, che gral': 
zie ai lumi della filosofia, le popolazioni. 


sono a quest’ ora persnase' che gli Oratorj,. 
e le confraternite sebbene in origine ten 
denti ad un ottimo fine sono divenute un” 
oggetto di fanatismo, e propone che i beni 
di esse siano devolnti alla formazione delle 
strade delie rispettive ginrisdizioni, « Ri. 


messo alla Commissione per un rapporto." 


- Si ripiglia la discussione sulla libertà. 
del Commercio , e dopo l'approvazione di 
2. articoli si aggiorna a sahato. 


Seduta de’ 09 Febbrajo, 


Dalla Iubtuna del processo. verbale, De. 
‘prende octcasione di far conoscere 


coll 


far un 
rapporto sul modo di esegnirla - Il Consi. 
glio sospende la trasmissione ai Seniori dì 


detta prosoga,: 


‘+ Dopo un lungo dibattimento posta, alle. 
voci la moziòrie VE sé vi sia luogo ad una 
quelli che 
non hanno pagato la tassa territoriale ( Non 


‘approvato, ) 


P/N. 


Il Generale di Divisione Lapoype Ciniindanti nella 
Liguria , al Presidente del D. E, Ligure 
. ot ICI i ci 
Cittadino Presidente , 

‘Ho letto colla maggiore attenzione la legge sull orga» 
nizzazione della Guardia Nazionale pubblicata con decreto 
del D. E, del 20. Ottobre 1798. anno secondo della Rep, 
Ligure. 

Essa mi è parsa nssai completa per non lasciar nulla 
da desiderare , meno in ciò, che riguarda la sua piena , 
ed intiera esecuzione. 

Ma l’organizzazione della Guardia Nazionale non è già 
ciò che presenta la maggiore difficoltà: Accade di questa 
instituzione , come di tutte le ‘altre :' L' importante è di 
renderla utile , e di mantenerla in tutta la eua purità ; e 
di trovare i mezzi di far marciare con un passo eguale 
tutti gl’ individui.) ehe la compongono.. 

Vi sono i. buoni Cittadini , che sono i primi , e i più 
fedeli osservatori delle Leegi : Vi sono gl’ indifferenti 
per carattere , gl’ indifferenti per sistema , ei cattivi 
Cittadini , che potrebbero ancora suldividersi in altre 
classi. f 

La cognizione delle ‘Leggi basta ai primi) ma-per gl’ine 


differenti , come. peri cattivi Cittadini now solo bisogna 
far. loro conoscere la legge , nia è necessàtio!’ altresì un 
Tribunale, , al quale sì possano citare quando la trasgre- 
disvdrid:; ed' è ‘ciò che ha dato oore: all ‘istituzione del 
Cossiglio di disciplina. 


La Legge ha precisato .. 


l'esecuzione alle sue sentenze 3 perchè l'art: 60. dispone; 
che ‘Li Cittadini stati giudicati dal Coasiglio di disci» 
plina., che ricusassero di sottomettersi , il  Capo--legione 
ne'‘terrà nota come sospetti, e lì accuserà al D. E. 

«Mi sembra , Cittadino Presidente , che questà forma 
sin viziosa, in questo : ch’essa toglie al Consiglio di di- 
sciplinà Y' esercizio d’un diritto che intimorisce gli uo- 
mini colpevoli ;.0 negligenti , ritardando l'effetto della 
sentenza pronunziata ; e di più io la eredo affatto irrego- 
lore ; 3 giacchè guesto Capo-legione , Presidente del Coni 
siglio, s accusa innanzi ‘al Direttorio l'individuo che si è 
sottratto alla punizione che gli è stata inflitta. e in questo 
caso .il Direttorio è ripmardato 0 come un secondo Tribu 
nale , che ha un diritto di revisione sulle sentenze del 
Consiglio di diseiplinn, lo che mi par contrario ai prin- 
cip] 1.0 come un Potere incaricato di far eseguire le sen- 
tenze. pronunziate da questo Tribunale , lo chè mi sembre- 
rebbe.incanvenientiesimo = 
Lo crederci dunque, Citeadino Presidente, che quest arts 
Co; che, ho citato, dovrebb' essere cangiato s e che si dos 
vrebbe. dare ‘al ‘Consiglio di disciplina detta Guardia Na+ 
zionale s come l'anno rutti gli altri Tribunali , il diritto 
di Far. eseguire le sentenze che banno pronunziato. 

È’ in sepnito delle conferenze che ne ho tenuto col 
Ministro di Guerra ; e Marina ch'io mi azzardo a presen 
tarvi queste riflessioni , volendole sottomettere’ alla sa- 
viezza del D. E. Vi prego pertanto di non riguardasle che 
come una prova del desiderio, che ho di conperare per 


quanto. è: in miu potere allo stabilimento , calla. gonser-, 
militare ; Sia 


vazione dell’ Ordine , e della T° isciplina 
nelle Guardie Nazionali » sia nelle Truppe assoldate. 


i Salute, e considerazione LA POY PU. 


. Dal quartiere Generale a Genova lì 26. pluviose anno 
2: (.14 Febbrajo. ) 


feta VERE: 


Un Genio bizzarro della Francia Mercier, dopo aver cei 
più energici scrictì richiamato l’attenzione delle Autorità 
costituite sugli oggetti più interessanti della Repubblica; 
e vedendo ch’ erano tuttavia trascurati , ha intrapreso di 
rappresentarli al pubblico in un’ aspetto odioso, ma vero, 
sotto figure s e statue simboliche » tratte dalla favola, e 
dalla Storia; e questo mezzo ingegnoso ha contribuito non 
poco .a..risvegliare., ed a scuotere ne’ suoi Concittadini 
Vamor proprio, e lo zelo del pubblico bene Liguri! 
ragcorrete., .éd ammirate ; e sè alcuni tratri pnssono sgra= 
«ziatamente applicarsi anche a voi, anzichè offendervene ; 

- emulate. La grande Nazione ;, e fate gli sforzi di cui siete 
capaci, Te smeritarvi altre statue, ed altri emblemi. 


"Seatue sà , PA tuttavia sì conservano a dispetto 
della Filosofia, e della Rivoluzione, 


Una Statua di Mida, 


Rappresenta la pubblica Istru- 
zione. ” 


Leni 
fn 
‘Altra, di. una Frine. (I I pubblici costumi: 


le mapoanze. ,e vi ‘ia posto 3 
alato, Je punizioni. Egsa ha nominato il ‘Tribunale , che ’ 
deve gindicarne, ma non ha in se stessa il potere di dare . 


i: Begreta ri; 


lu 


‘ cia, che rovina. 


(a9°.). 


A n 


Quel Gigante moribondo ; che tiene un piede in mere ; 
© l'altro. in;derva.i [ica Il Commbreio., YO 0, È 


cui Pira 
: Quella Nuvola,:che si midové nell direzione di tutti ì 
ae dl Fopplo abbandonato all’ errore, e alt 


sal 


ui 
ti 


ipocrisia, 


. Mercurio,,. Dio dei Ladri. - e il Dio del giorno, 


| Quell’ Eolo che soffia la tempesta. 2 E' la supersti= 


Zione e il fanatismo. 


La Botte delle Danaidi, er Rappresenta Îa Cassa” Naz” 
 Quell’ orribile testa di Medusa. 2° E il timore dell’ 


avvenire. i 


Quella pittura del Caos , 


£ quello scheletro. = Sono 
le nostre Finanze. i s ; 


Quei 700 Artisti nella Torre di Babele. Papfitineiizi 
tano le Municipalità. ‘ i 


SETTI 


Quel Tifi al Timone di un » vascello in Doscaagne i 
Ministro delle Finanze. 


SA EI LI 
Quel gruppo di Ghiri intorno a un gran tronco di. Quera . 
n Gli Avvocati, eci Fedecamessi. ; ;; 


Quelle Arpie sulla monsa di Enea. px I Dilapidatori, ;. 


ML: raggio debole di luce, che si estingue aull' orizzonte. ; 


t= La Pace: A 

eri EEN NERE rime inn | (o 
CONSIGLIO DE SENIOR ca 

Seduto de-16. Febbrajo. i) vis 


Rinovaziong del -Burò: Presid: Perreri.! 
Delle-pi ane e Arnaldio GG Gi 

- Dopo, un Comitato generale ‘sì ‘appro=’ 
vano. «due, deliberazioni La ‘prima auto. 
rizza il 'D. E. ad'alienare i beni écolesias,: 


tici, ora devoluti alla Nazione ;: ancorchè 


| posti ìn éstero stato. La seconila., proroga 
| per 20. giorni la sospené sione alle Munici- 
‘| palità” ‘di vendere i' beni Nazionali sud. 
‘ detti. o 


17 Febbrajo VACAT. i 

10. Pebbrajo, La deliberazione colla quale 
sì stabilisce che i affrancazione de’ beni 
enfiteutici si farà innanzi al Coinitato delle 
contribuzioni, è approvata. 

19. Febbrajo Sopra un'rapporto. favore 
voli d’ Arnaldi si avprova la deliberazione 
sul riaprimento del Colleggio Deldene (Vi. 
fogl. preced. } ed altra in cui si accorda 
limpunità nel caso in cui tutti, o la mag- 
gior parte de’ complici fossero. rei «prin 
cipali. 

20 Febkrajo. ia fa approvare la de: 
liberazione di. 11. 4500 per l’indennizzazione 
degli Aggiunti del Tesoriere nazionale; e 
sul rapporto di Garbarino si approva la 
proroga, di gibroi 20. alla formazione del 
registro definitivo da. farsi dal. Gofnitato 


at 


Re 


MA 


LI 


{ 300 } 


epubblici stabilimenti di: tettri Religiosi, 
Religiose aventi: diritto ‘alla ‘pensione.. 
Frelbrajo: Una, deliberaziene” Hier 
dante i Creditori delle Corporazioni Reéli- 
giose è rimessa, all’ esame di una Commis 
sione... 
in:22: Fobbrajo.. Sopra un n rapporto favore- 
pie della Commissione sì accorda al D. E. 
a facoltà. di transigere coi Collettori ‘della 
Cabella Olio , cosichè però il bonifico non 
egceda ll: 18m... 

- Sopra un rapporto contrario gi vigetta 
per li terza volta la deliberazione ‘sul mo- 
do onde supplire alle spese, Giurisdizionali, 
datori, e Comunali. 

“fI:Giuniori credono di non-aver mai fatto 
Aelibérazione più sovia-niè più. urgente. I 
‘Seniori prima non ne riconoscono Purgenza ; 
se ‘poi per tre volte la rigettawo.-L’.incaglio 
che porta qmesta pratica nella marcia del 
Governo può esser fatale: di pato a 


mi si. grave inconveniente ! LA 


‘Abbiamo pirbblicato nel Num. precedente 
“tima Nota del Console Belleville al. Mini- 
stro delle Relazioni Estere; e.non essendo 
stato possibile, attesa la picciolezza del no- 
‘stro Foglio, di pubblicarla per intiero ; ci 
siamo ristretti a inserirne alcuni squarci , 
come si è dovuto fare altre volte di simili 
articoli interessanti, ma troppo estesi, e 
come vediamo che si costuma comunemente 
in tutte le Gazzette; e abbiamo .inoltre 
avuto il riguardo di fare avvertito il Pub- 
blico in una appostilla, che la Nota non 
era intiera; e si sono anzi indicati i fram_ 


‘ menti, che sì sopprimevano , coi soliti | 


(Pad d’ interruzione. 


Siccome. però si trattava di una Nota as- f 
.sai interessante, che meritava, tutta in- 
{tiera, l’ attenzione del Pubblico ; e si po. 


«teva’. d’ altronde temere, che leggendosi 
i gosì mutilata, potesse dar luogo a qualche 
-mala-intelligenza , ci siamo fatti un dovere 
di pabblicarla per intiero in un Supple. 
‘mento alla Gazzetta, che si è distribuito 
il Lunedì. 

‘ Il Console Belleville, prima che uscisse 
‘ ffesto” Supplemento, ha dubitato ; che il 
‘Pubblico ‘potesse rimanere ingannato sul 
vero oggetto della sua Nota, e mal cono- 
scere le sue intenzioni ; e ci ha significato 
‘#l suo dispiacere e le sue inquietudini: ci 


ha seritto in seguito una lestera che. finge» 
riamdo volentieri in questo: Foglio? perthé 
Spiega, maggiorinénte ta: detta: Nota yicclie 
troppo ci rincrescerebbe , che, ‘alP'occa= 
stone. del: ‘nastro. Foglio, per altro semipfe 
cirtospétto ; x Ron”: "RE n ‘bon Antesa “all 
Pubblico, < na i rai 


Le Consul Général de la Hipaibligito Francaise 
à Génes 5 chargé. d' Affaires 


du: Rédacteur de’ la Gazette "Nationale pia 


Je. ma snis plaing, Citggen ; ; que dans’ votre, i ‘36; ion 
note an Minietre dos Relationa extérieures’ alvait été troni 
quée dans. seg expressions ot danarurde dans son objeti; 
que sur-tout vorre apostille étrir repréhensible en ce 
qu'elle afficmait que Ja oto avait pour but l’abus que vene 
avez indiqué. Mais leducation publique , la formatida, 
d'une armée compasée uniquement de Ligwriens , la re- 
forme du Code. cavil, Vuaarpacion des biens de VP Ftat 
par les Prétres ; les efforts renaisgants de l’aviscocratie 
sourdement.réunieg auge ennenia déclares des Peuples. Li- 
bres; enfin la necéssité de maintenit par. tous les ‘amoyent 
la. tranquillità en Ligurie, écaient bien certainetment plus 
davis, mon intentian, que vous'avez mal incerprécée», que 
l'errenr \invofontaire de quelques Gitoyens qui ont la con- 
fiance, de ceux, qui ont fondé la Liberté dana leur Pacrie, 
qui effrayent nos ennemis com.nuns , et qui » io vous le 
répète., one taute mou affection. Cependane votre extrait 
a supprime les premiers articles ponr ne parler unique= 
meùt que, du dernier, Si lo tems et l'espace vous man- 
quaient ,, comme vous .me l’assurez, la note , sans stre 
mutilée ,, pouvait écre donnuée en deux fois. Au surplus 
j'ai trop de pluisir a erairc , Citoyen , que vous n'avez 
eu que des intentions pures , pour chercher è en douter. 
Puisque vous voulez bien m'offrin une réparation, je l’ace 
cepte en KRépublicain frane ec loyal qui vent tout oublier. 
Imprimer cette lettre, qui,avéc l’expression de la véricé 


toute entière sur l’ohjet de' ma note , contiendra encore 
“ l'assurance de neon estime pour vous: 


:- Salute SE , mm BELLEVILLE. 


di ; t 
serie iii laine 


Nomrizieao DELLA. Sronimani 


Domenica. Questo dopo pranzo, in un 
vivo alterco , insarto fra due Cittadini, 
fuori le porte S. Tommaso, uno sparò con. 
tro dell’ altro un colpo di pistola, ma non 
lo ferì che assai Jeggermente,. I} primo fu 
subito arrestato 5 ma giunto vicino al Pa- 
lazzo Nazionale, ove si conduceva'in ar resto, 
sì sciolse d’improviso con strepito dalle mani 
della Guardia, e fuggì via, Fu quindi dato 
l'arresto alla Guardia per aver mancato al 
suo dovere. 

- Lunedì. Dicesi che il Direttorio Fran- 
cese ha emanato un Decreto, per cui ven» 
gono richiamate in Francia. tutte le Donne, 


che si trovano’ all'Armata UWÎtalita. Questo 


de na è MEI ei ù: 
pare un sicuro indizi, di guerra. 


+ = Martedì. Il Gen: Lapoyp® ; sull’invito 


del: Ministro di.guerra, , ha, partecipato i 
Javori già fatti per l’organizzazione della 
Guardia Nazionale nella Riviera di Levante, 
già compita nelle Ginrisdizioni del Golfo 
di Venere , della Lunigiana , e dell’ Entella; 
.eche lo sarebbe: pure nelle altre , se il Ge- 
nerale in capo non avesse chiamato a Lucca 
1 bravo Gen: Miollis. Quanto alla Riviera 
di Ponente: il lavoro è \meno avvanzato ; 
ma, sono già eletti de’ Commissarj organiz 
zatori. Liguri, e Frangesì per portarsi ad 
attivarlas: tar a bios sia ae.) 
000° Mercoledi. L’Instituto Nazianale nella 
seduta di questa’ sera ha inteso il rapporto 
della Commissione incaricata di proporre 
un Cittadino.da spedirsi sui. varj punti della 
Repubblica per determihare in quale parte 
del ‘Tertitorio sarebbe più conveniente ‘di 
stabilire. delle, Salize. Un'altra Comibissione 
ha presentato il piano di regolamento per 
il concorso da aprirsi in ogni vanno dalle 
‘due Classi, e perla distribuzione de’ premj, 
n eseenzione dell’art. 9g della legge organica. 

= Giovedì. TI Ministro dell’Interiore, e Îi- 
‘nanze insiste fortemente presso il: Direttorio 
per la sna dimissione. Egli nén ha ancora 
‘ottenuta , e probabilmente non |’ otterrà 
fino‘ a che il Governo non abbia eletto il 
smo sncecessore. Altrimente i più gravi di- 
sordini potrebbero aver luogo in questo in- 
teressante dipartimento , che esige una re- 
golare , e mai interrotta amministrazione. 

= Venerdi. La voce sparsa, che si fossero 
scoperti in lontananza alcuni Legni da guer- 
ra, mnon.siì è verificata, Partono nondi- 
meno continuamente delle munizioni e dei 
Cannonieri per guarnire i Forti più im- 
portanti delle due Riyiere. 
| = Il Ministro di Polizia ha ‘oggi pubbli- 
cato con suo Proclama la nota di 130 circa 
individui esiliati dal Governo in esecuzione 
della Legge contro gli oziosi. Questa nota 
non è ancora compita. 

- I ladri, e gli assassini, de’ quali ci ha 
liberato li vigilanza indefessa del Ministro 
di Polizia, si sono rifugiati fuorì Città; € 
rmbano e assassinano in campagna. Sono en- 
trati jeri in casa di un Contadìno'sulla costa 
di Borzoli, hanno percosso quest’ infelice’, e 
ferito gravamente sua moglie, che è mori- 
bonda all’ Ospèdale; ed hanno interamente 
svaligiata la casa, sn 


(Bid | o 
{ - Sabato. 'Uh'battaglione ‘di Piemontesi, 
‘che si era diretto. per Genova , arrivato a 


Voltaggio ha ‘ricevuto ordine di ritrote= 
dere, e portarsi a Cremona. né 


- È’ ritornato jer sera in Città l Arci 
vescovo ZLercari. Il Vescovo di Brugnato;, 


4 


Te quello di'‘’Noli sono giunti nei” primi 


giorni di questa settimana ; e si créde'ad 
oggetto di consecrare il Coadjutore Calleri. 


NOTIZIE ESTERE, . 


' Bologrià 16 Febbrajo 0 ©% © 

Passatto continuamente a migliaja trippe 
Francesi, e Gisalpine della nuova Requi+ 
sizione. Lr prime vanno a rinforzare VAr- 
mata di Napoli, e le altre si diriggone a 
Milano. — ni pae i RESA 
- Edi quì partita per la Romagna Jas 
vanguardia del primo Regimento di Drar 
goni Gisalpini, con un distaccamento di 
Cavalleria Francese. 0 
- L’ex- generale Mach ‘col. suo » Stato 
maggiore è partito alla volta. di Milano. 


pi 
da 


Torino 13. Febbrajo, 


Questo Gov. Provv. riconoscendo 1° abuso 
di permettere, che da Autorità Ecclesiasti. 
ché in paesi esteri, si esercitino poteri @ 
sanzioni nel Piemonte : abuso riconosciuto’, 
e fatto gia cessare dai vicini Governi ( *) 
ha decretato ;1. Che non si ammetterà d’ or 
innanzi negli Stati del Piemonte, e delle Pro- 
vincie annessevi, veruna ingerenza di Ordi- 
nar] Ecclesiastici stranieri. 9. Si eccitano ‘a 
prendere provvisionalmente detta ingerenza 
a tenor dei Canoni, quelli fra nostri Or- 
dinari Ecclesiastici che sono più vicini 
alle Parocechie , o porzione di Parocchia., 
sulla quale cessano di averla gli ordinarj 
stranieri. 3. Ninn altro Potere straniero. , 
in cose riguardanti il Culto che si eserciti 
in. questo Stato, prenderà veruna inge- 
renza, la quale non consti essere necessa- 
ria, secondo le:leggi fondamentali -divesso 
Culto. si 


i 
i 


( #.) Il Consiglio de’ Sessanta ha giù da qualche tempo 
preso in esame quest’ oggetto ; giacchè alcuni Vescovi del 
Piemonte hanno una parte dello loro Diocesi nel Terri» 
torio della Rep. Ligure, come alcuni Vescovi dellà ‘Li- 
guria. ne hanno una parte nel Territ. Piemontese. Ma per.la 
lentezza colla quale si marcia , questa deliberazione nom è 
aneora convertita in legge; cosicche dobbiamo sempro 
prendere anzicchè daro l'esempio | dea 


{302 } 


o dif Tinpigat; gli sia statà ricusata ; otidle. 


| oggi si attende quì di passaggio per resti=" 
tuirsi in Francia. 


Napoli 5 tera AE 7 ‘0% 


2 


* Panrci ‘ro Mobbrajo. © - 


€ 


‘ La Polizia ‘ha intercettato un: Giornale 
maanoscsritto che s’indirizzava segretamente 
agli emigrati. L° Amico delle Leggi ne cita 
il'tratto seguente :,, Cento mila Ottomani 
sì dispongono a sbarcare in Egitto, per 
insegnare a Bonaparte ch’ egli non è in- 
vincibile. Si dice che questa spedizione de 
cisiva sarà ‘comandata da Pichesru. Si ag- 
giunge che questo Generale deve essere 
nominato Pascià del Cairo ,, 


Rastadt 8. Febbrajo. sa 


Nella scorsa notte è giunto un Corriere 
da.Vienna , spedito dall’Ambasciatore Spa- 
gnuolo : egli è destinato per Parigi. Si è 
fermato presso ? Inviato della Repubblica 
Ligure, che. ha spedito, sul momento un 
Corriere al suo Governo. - Da jeri, sono 
di quì partiti tanti Corrieri, che la ‘Posta 
non ha potuto somministrare, a. tutti i ca- 
valli. - Noi siamo nella più viva inquietu- 

| dine. Si pretende che.il Congresso sia per. 
sciogliersi amomenti: molti Ministri hanno 
già imballati i loro effetti, e sono (DEGLI: 
alla io b ; È 


hab 0 * Roma 15 Febbraio te TL 


Iiavéschia mon. è statà” ‘Entra Rttacsi 


e 


“ i 


L’ organizzazione dic questo Govétso Prova 
visorio procede con qualche lentezza, per- 
chè' restano ancora a democratizzarsi diverse 
Provincie ; come la Puglia, Terra di Bari, 
Basilicata, e Calabria, ove per altro si 
erede di non trovare alcuna resistenza. 

- L'Armata Francese, per quanto dicesi, 
si tratterrà quì, .e nello Stato fino a che: 
sia interamente sistemata la Repubblica, 
: GI Inglesi hanno. fatte alcune prede di. 
Bastimenti Napolitani, e non vi è quì per 
ora verun Legno ‘da guerra per scortacli, 
essendo tutti stati. sommersi, o incendiati 
dal Vicario Pignatelli al momento della 
sua ‘fuga da Napoli.” RSI 

- Sì vanno facendo colla maggiore..atti». 
vità i più forti preparativi per un inva- 
: sion Rella Sicilia , se. però mon saremo 
colà prbcednti, come si assicura, da una 
‘spontanea rivoluzione dj quegli abitanti. 


. 


Ventimiglia 19 Febbrajo. È 


Dompiica. scorsa, abbiamo qui, aviato. ‘ana 
patriotica solennità, all’ occasione che si è 
La nia Campo Fra ancese, è però assai ia di inalzato nel, Borgo: di:S Agostino. L'Albero. |< 
sala Città, e'riceve; de' continaiorfn 7 della’ Libertà. Tutto il Popolo ha parteci- 
: fovzie' 1} Gimino persiste nella ribellione. pato. con entusiasmo a questo bel giorno, 
“Nélle vicinanze di Terni, e Spoleti vi sono 


di Festa. Gli evviva, la musica., i canti. 
«molti. insorgenti s che facendo delle scor- ‘1 epubblicani. hanno fatto echeggiare queste 
.-rerie fino a Rieti rendono. pericoloso .il 


felici contrade dell’espressione più viva, e 
camino ai Corrieri, e- ai Viaggiatori. 
: «+ Molti ex-nobili emigrati, che hanno 


sincera della comune allegrezza. Le Autorità 
Costitnite colla Joro presenza, e la Guardia 

osato di ritornare ,: sono stati esigliati da. || Nazionale con le sue militari evoluzioni 

itutta' la Repubblica. Vi è tra questi il hanno infinitamente contribuito :a rendere 

primogenito Altieri, e sua moglie, Pex- 

imarchese Massimi, fa famiglia Bolognetti, 


pit maestoso e interessante questo spetta, 
4 famiglia Ricci, ed altri jodividui. 


colo , in cui si è veduto regnare il mag- 

: giore buon ordine, e brillare su tutti i 
: ‘= Il Generale Championet , mal soffrendo volti il puro amor della Patria, e il sen- 
das l'Gofidetta de’Commissarj civili, ha pro- timento della concordia, e della frater- 
-citrato la loro destituzione ; e per decreto || nità. i » ea Si & asi 
dek:D. E. sono stati richiamati. Tra questi || ll omionnenzon— 
è segnatamente compreso Fayonit, ch'era 
il::-primo tra Commissarj. Si assicura che {| ili un Saggio sulla morale Filosofia dell’ Uoma , {pera 
‘stendo ‘richiesto ' ‘al Generalé una qualche ‘interessante scritta , e sostenuta in tesi dal Cittad: Prete 
asino: temendo ? Ia gontro pEriFOl0sds. | Gio: Felice Calleri. . - i di 


rave a 7 RS asi : di ? 


Uscirà quanto prima dai Torchj di Gioi Batta: Caffa=. 


